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_ ,̂ ' j taifì vih'àÈfib'/iòne ancora più, vivu di 
i\idùxa, 12 m']00iù.llsSiì, ' (jUoUa dio si era nianite^tata prece-
Sliama i|jt^e»ipo*. . . (ferjti?mf,'ptfì"al voto del 7 aprilo. Si 

Due.ottimnno nou moan^ovatra^ ^de duiitìi.ó cbe a Mo.ìt^citorìo <>> 
scomd..U'ulÉ.m. voto piìrk^mentare, ^«"^ '''"'^f ̂  «f^f *»"^'. '̂̂ .fi?^ ^̂ Ĵ 
ch^ pv«.orvò il ministero dal:iiaufta- ^^g^'^'^^f «'"n n f ' ' " " \ f f,̂ ! • 
gio, B .ho ì^arem ddre^o i.augurHre W » f ^Ythulémy Sa nH^a im 
wnVèra di rìconciUa^ioae fra i gruppi f f'̂ '̂  ^^ '̂̂  "'^«rpretato nel son«o [.ù 
della magijiormiJia. ofe'ìit la'b,trcatòf- -?"'^"' ' ' 
nisteriala si trova^di nuovo! jiî  bni-- • Ora. gU uniciosi sono, atfac*:ondatU 
fasca, sbattuta dav,opposti marosii é param, af3o]po,.,:ed u«o di essi io fa 
iu «raude pericolo di sommergersi. ' "«^ "i"»^" più. ridicolo,,. .alTeniutndo 

"Qui notiiìinoiil fatto a soiBplice ti- eip ,̂̂ Me-le truppe fraJJcesì si spi"^-
tolo'di cronaca, e isenza : ooiomentf. ^^P'"' ^'lo aJ.Bnrdo. per ottenereda,! 
Perchè poi non sorga il.sospetto, che; ^^VM- necessarie garanzie,, ma non 
inventiamo, ai ciie lo .'dimcoUà détta e^ttreranno a Tunisi (! ! ?'. 
altuazione noa sono cheti'Ét^é'ggolèdi: ^l grazia; il BMdo lion è lastess» 
partiio,:;a«z!chu fidarci di noi meda- residenza, del Boy neSl' interno. Clelia 
Slmì, prendiamo i' irhbeccala daî ìl capitale? 
Stessi giorpaìi.smioi .dei raimstertì, i - ,:Apii più seria, di tijtte questa 
quali dicono tutti d'accordo che la plancie, comprese le.cìancie d^illaga-
uÌiwA?.ìonQ é ffravrssfma. '- -; Juora ingl('sa sunp, stessa, argomento,. 

Come va cho'ala.^diriantata gravis- *?̂  :S.̂ !̂ '̂*Ka la.CircolaveO .eor-reute di 
fiìma in cosi pochi giorìù. se nessun •^S*^^^ '̂̂ *?^^* :̂̂ "'"^"^ '̂'̂ "'̂ ' '^^^^^ 1""'^ 
fatto nuovo, nèMÌipoHlìcadnterna,'né' &V^ai||^P^IjOCctìÌG,,per dispaccio da 
Aì'PpUtìca estera, à-sopravvenuto.dal ^^^: V^ ''"'H" f'ìa,ssuj)to., , „ 
30 aprile in poi per modiflcaro quoUa ''\ 
situazione? ' M '^ '1'^^ aspetti: primo, percliè con­

porse che in (luol gioruo ilòh si ?frma nnlouzìone positUadcUa l?ran-
sapova quanto lo si sa ô v̂ i, come sa- ^!^ «̂è ̂ Q? .anneUcr^l 1̂  Tunisia,. ma 
Mbtìero andate; ìe cose, dì Tunisi? »Ql^nto. di ottenere dal Bey delloga-
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fuori t àe**c. 
*̂ Vvato centesimi 5>iec5-

. 

PltK^^O "BtSIiLlS INSSR^Iom ' * :. ^ , 
(pagamento' anticipato) 

Jaserzlotii di avviai in quarta, pagina cent. »a alla linea peP la, prima 
pubbUcaxione, elicenti * 0 per 5e anccessive. La linea sarà compo­
sta dà 3S lettore stono imrpunziòsìi, spazi in carattere di testino. 

Articoli comunicati'GÉint/9« là ikea. ' . ,, 
Non si tÌGU oofito degli avtièoU atiònìmv, e si respingogó lettore non 

affrancate. 

v^J3tia*]'»K«ptAi^,i**iirf j * f > ^ 

' ' ^ " ^ \ ,1 manoscritti knche non pujjbliqati n̂on al restituiscono. 
4^y- ..M^-'AE4«4#->pTr-tì4ftWin*iKbtaia 

Mà-Vfautorì del ' ministoro, ed il cuore dél làs ìnis i ra canti- pidito :a segno che il Borboni 

Sottu f/nesto aspoUa la circolare è; 7 '"^^®^^^'*<i^a ne ha) Bel- unirlo a pyornafG 1 
tAvissiMA. / , , l ' In tento di s^4^.lo.'come non • Non^è un ragion; 

hanno voluto, cho^^^^^^^^^^\ 

1 

" ^ : 

U dispaccio dfv IMetrobm-go. ohe ^"^^ ^^ ^^rità, non vogìlu^o c^e 
si dica adesso, o tenUtio irnpoivt^ riassumo un maniriwto dì Alessandro 

in% comparso nel Measagglero del-
VImjjero, tervirà, crediam^*g^ ,dl-
8trugR:ei-0 Io illusioni di coMo", i 
quali,'W)(w> l'assassinio dei I3:màrzo, 
andavano fantasticando non sappiamo 
dì ^ualì rifornu', ài (jHcilocostlhrxione 
«alia Riisfeia ;di'Ntéolò*I II manifesto 

agionametiio. che 
noi e! inventiamo *, è̂  il Cavallo 
dì battaglia, che .Hàhno infor- / __ , , , . 
oato i fogli ministeriali, eognu-, . 

smo ret3ivàvo possa imporre ai 
rappresentanti della nozione la 
òuffia flol silenzio. B. 

^ . < 

imu "S, 

alla rappresentanza dol'..paese' ng se: ne può coaviacere cogli. iìOSICPA GOKRispo^DEfiàà 
la cnfHa del silanzìo. 

Si afferma difaiti che i oapi" 
della sinistra, racéoltì a sine-
(ino, hanno deciso d'impedire 
.^ella Camera qualunque ulte-si ra eoo nulli da' à Dio por consoìidìire . , 

il potere «H/oc'Yì/?(̂ o, ed invita i sud- ^ioi''5 Jnterrògàzioue suUe cose 
diti :àd: aiutare li Sovrano per Bradi- dì Tunisi. 
caro la rivolKZione,\ \ g j ^ ^ ^ d,^^,^,,^ j ^ ^-^^^^ ^ ^ . 

Altro che .costituzione 3! 

occhi j.ropri. 
-,^Ma può, del pari qualcuno 
àcStettarlo per huono ? Sarebbe, 
lo ^ 8òoth.^olgimento da . capo a 

^ni teoria cóstìtvi-
aionale, nomuA e partiti non 
avrebbero più dinp:tv'̂ i al paese' 
la respobi^abilità d e i ^ r ò - a t t i , ^u^Ua cUo queste tr^tative esistono. 
_ • A' . . . . . . . •̂ v, • ' ,,In tanto i francesi prosi 

noma, JO maggio JHHl, 
È tornato aìl̂ , -capitale il barone 

ICoadell, ambas îia^oro.; di Germania, 
ed ebbe immediatamente. un lungo 
colloquio coU'on. Cairoli. , 
. Si discorre'di negoziati gravissimi 

che.sarebbero impeguati tra i, gabi­
netti di Berlino e di Koma. ^f ha chi 

1 h 

r j " 

*tf-=T.H'-,4^_'',-^#-^J .'^ns^ ^̂ is-H r̂̂ -t- Bnto B:rj4rfĉ ĵ ff*Eiyg> !̂ftfflggtfPtt̂ TTv < 

-r. 

ta cuifia del silenzio 

Forso non sî  sapeva ^ò.e la riforma 
oVottorale" slnrobbo §tataJâ "p^^^ 4i 
ìflQìampP.pffjvir.fflmoso acbordp ,4„elù 
sinistra? ^^ '̂  ;̂ . • • ""..̂  
•̂̂ Non oravi alcuno tanto gonzo cho 

du^ìt^see rdln^ha ;^f^a^,d^)'BHp»,;';ina 

ranzio per la-sicurezza dell'Algeria-
g^condo, perchè accennando alìoang:; 
gestioui straniere od ostili,,.«Ho,fli^H 
îj vuoi .sottrarr'? il iJey .mediantoia 

vigilanza deùtv,arancia, yS svola senxa 
uiitìtero il preckocflrattero d^liacou^ 

ogpudo capiva che,CE '̂preteso apcordo ^^^^>^^ .qp.esta.potenzajiielia, Tunisi?,; 
doS 30 aprile'Vi a!)asava sojiiplicomcnte ''^'^ • <'ii.,caratter.e:.dìr^ttam6nte ost ìe 
della buona fede, di tutti,.Q della-IOA- ajl-ltalm. i/all.sìone noa può_e.s:̂ erg 
ganimità delia Corona. H'^ -^^'^"^^^ ^^'^^"^^^ ^"^ ovidentiaairaa 
' Siamo dunque daccapo. ^ ' . da,c^uesto.parole delUv Gircolare: • 
••• • i ; lV«»V««laTr««tó . , - , ; :! . .*Laguovvu iiud^v;o,m..)ssu .contro 
• Oimai tutti parlano .doir ingresso * > « e le impreso francesi nella Tu. 
dei francesi- a Tunisi come dì cosa ^Pi^m fion:malvo^erQ,pers0vorante fu 
sìcnra, e. tee al momento, tó cui *̂ î"̂ "=̂  ^̂ '̂  P''P^^s^" ^ ^̂ "̂̂ '"̂  «̂ "̂̂ '• 
scriviamo è anche un fatto compiuto. * ^ j ° " ^ - ^ : • ' „ „, . . , , ' 

Secondo notizie da Roma,, quosto • "̂ ^ spedfMoao doUa Tunisia, è iuu-
. r k . ^ - ^ • - T i . ^ 4 » ^ ^ - q - . A - v /TT—^ , F 

TS^r* r^7^*r.T^"-p^ar??^^"— 

\,y^ La roano, datemi la vostra ma-
k F F E N D I C E (57) \ ^o\ disse ClaaaVo sporgenaoglj:,ì)riir 

! scameate la s^a. 
..,,4sl Oiornale.di Padova 

. ' . . i-\ 

' ^ • V , . ^ -^*^^ * H H W ^ ^ ^ ^ ^ J h ^ ^ v ^ - r - h • - ^ r f - - \-

• Amico, disK̂  Ruggero, vojayet** 
un gran cuore; il mio ti sppartlene, 
per sQ^ipre. i ; , 

!S ^ ì - ^ in ^Itvflnn i • "^ ^°^ ^ '̂̂ ^ '̂ '̂̂ ^^ Claudio; per-
:é m Oan en^SnU ; ^^ j , gg ^^i ^^ a^gate respinto, se a* 

f vpaai travato ìa voi il contrarlo di. 
quello che siete, se aveste «olaiaente 
esitato.,., . ', '• 

<— Ebbeiie? doiHH,ndò, il ylacontiuo;; 
— Ebbene! com'è yoro cìie, c'è un 

1?^,.jiB^,,cielo, i^ìgcore,-vi avrei,.:«0-
• -Ruggero parve allora'così grande ' Cl^P.>^^oae,il pievano r̂ ulrel,, 

A dtìdici giorni da una crisi, 
ne abbiamo un' altra in prospet­
tiva : dispacoi e gjornali ntì par­
lano, come di una cosa inevi­
tabile. ' ' •••-•• • • •, 

Quali nuoYÌ.fatti di politica 
estera od interna sono aoprag-
giunti per renderla necessaria ? 

;, P .P^^,^9o '^on ^0 sa,. :e nep-
p,by npk lo sappiamo. Che i 

nìsi era noto/il 30 aprile, come 
lo è oggi 12 maggio : ohe dopo 
averveli spinti colla sua politica 
dissennata, infolice, il' governo 

italiano, noi suo isolamento, fosse 'c iò che è f a t t o ' è fatto: se 
incnpace di arrestarli, lo si sa- : l'i Italia" goffrè nel suo prestigio, 
peva due settimane fa, come lo nel: sm onore, ne'suoi interessi 

le resta il conforto cihe la men^e 

bieufe,,borbonico, e -Glad.toBe é . .o t to prete.to^ c h e ^ ^ ^ , , , - ' — ^ ; a ' ^ " S » E : f ^ L l ^ : 
è ancora vivo per scagliare i ^ in caso di irÌ|Q^4iaF.e;.,al mali,, pazione di Tunisi, ohe avvèr 

oh' essi bannoi.iatto,' restereb-^ ,;^e'=?. '̂  problema che agita le njojiti 
, , . , - , , ' •: . , ' .f: . . • ; ' - . 1 . ' •,',- - d l i t f l t t ! . - . :• < 

boro nella poàiMone occupata ai Quvevno.s».rà. naturalmente co-̂  
per continuare, a. farne di stretto &%e,_qualchatìjehiarai'.ìone.: 
nuovi. r. Domani in Senato sì amiunzieranno 

suoi fulmini contro nn' altra 
negazione dì Dìo. 

Il ragionamento delj partito, 
poiché si .tratta,.del partito, che 
si sente agli estremi, e ohe, per 
non affogare, aggrappasi agli 
scogli, è semplicissimo; è la 
demagogrift, bhO Varca ctuella 
lìnea impercettibile, che, la se­
para dardespotismo. •-. 

Sii è 'vero, esclama la sini- .diaoordio, fra la strettoia delle 
s t ra : i Francesi vanno a Tu- insaliate ambizioni, che Ja tor-* 
nisi : non neghiamo che Tlta- mentano, e l'imminente'-pericolo 

•iter no ; i-estv umiimtji., Ma,' or-" 'cny i3_,nnto» .̂̂ '''«fri£y0'àfd!iì!p; '«n/» 
mai, ohe si può fare per impe- inani, non avrebbe rossore, scon-

dì,ogni libertà, e la : sanzione 
del dispotismo di un partito. 

Comprendiamo benissimo, che 
q^uesta sinistra, lacerata dalle 

dirlo? Al nostro posto, che fa­
rebbe la Destra? Ogni que-
r imo aia è dunque : inutile : 

31 sa oggi. 

É^suner/luo i l dire che «uè- ^f'-i^^^'^^^^^^^^^ì^oUm-OB^Hàe--. 
, ;, '-, - ,1 1 ,' . ..̂  , gh. onor. Mamian , ViteUeschl, Pan-

Sta teoria ^sarebbe la ;n6_ĝ ^̂ ^̂ ^̂  W n i a Caracciolo. . , -
. La situaxloue internazionale è piena ' 
dì pev(COÌì;|asìtnaz?ono parlamentare 
piena;:di.incertezze e di equivoci. 
. È ror.a la notìm che-.il Oonsigìio , 
dì Stato ha dato il parerò che sia in-, 
(^nìpàtibile, i'ijmcio di membro del 
Consiglio Kuperipro d'istruzione pnb-̂ ^ 
blica col mandato parlamentare. 

il parerà J i dato, dalla ;sèzìone:.deK 
i tu«.yi u\i. tF,tjoiisiguo pptrdbhè èsser" 
convocato a .sezioni riuiiito, ;, por di-' 
scutere il parere-e deliberare definì-, 
tivamente.. 
..;,Maf,siccome"."il "ministro Baccelli è 
contento del parere della sê /vouê  non 
provocherà, ̂  certameuter «Ideilo della 
sezioni, riunito, . 

Sono quattro i deputati eletti Oon-
glieri ,delle facoltà, gU:onor, Mancini, 

' Bonghif, ,Cavagnari'ed Krcolani, , 

feasando tutto il suo passato, 
dì sagrìfloare anche i principi! 
all'interesse di partito ;. ma la 
sìnisira, specialmente questa: si­
nistra, vivaddio non' è l ' I tal ia; 
G i l sentimento- della libertà non 
è ancora in casa nostra' intie-

• n ^ ' T f *r * * ^ * * ->^^^ r-r X --^>-I * i , • * - * | - h * t^-J^ * ^ ^ ^ u « , m T T - * - * - _ . H * ^ r « - mwir J ' — ^ T i -

! 
^^r^i.'.'TT.'rjpr-

, ^ ^ ' ^ I- . I ' 

inutile agli altri ed a me fiteBso^.é ger la mia bambina © 80 Caterina è sdui; Csterlna povera è,s^nzaappòg-
qìiags^ù non potrM approntarvi più felice. - , : gid, dopo la sua dipartii, dalPaltra 
soccorsi di florttì, È ttimpò che raé ^ ^' ^^---- ^^- -.". ^ * .. J- • _.___̂ - .̂̂  
ne va3a. 
' Bo Claudio noh ÌOQBÙ accórso, a 

Il giorno flUflcessivo a quello del 
disaatro, per assicurarsi che |̂ =sa§rl* 
tìzio suo e quello di Olau3io aoa ecauo 

gdeà6*orH sai^eitoorro fra lo fiamme sM^inu^ili» sì fedo rè^^ 
^ senza poter salvare uao dei Voatcl ; chio che RU aveva costato la vita-

" s - 1 

aminto uvevii scoperto dei aegrflti del 

in cui» spoutaaeameute, senza aver, 
detto ttulla a nessuno, Claudio era 
partito per andare a cerct^re Rug-

cttore dllèiiftrà ben lontaiiodàVreh^^ (perchè e?l.i.,^eatìva bene che 

ROMANDO-, 
r- r i -

m 
mnmìt^ nskni&K&x 

ì H ' E 1^ 

piccini, n corpo si consuma e dìvmiia " PerdouategH, signor curato 1 grl-
iaca'pacQ •d'o^tìi èosa; U corpo è di dò la m^dre ^ettaniJosì a pie'del letto 
tetta e deve ritornare alla terrà- L*a-
BÌma mia nou oessorà un radmento 
a* abitare fra voi; e di pregare l'Oa-
nipeteuÉe pet-

e presùnUndo lì tìglio al pastore. 
^- Perdonartii povera creatura ia-

noceotel disse franceaào Paty prea-

dorali la fiilucìa e la sicurezza. 
B^aboM allora credeva serapìice-

inente RlV^sìsten?^ di uà aàjora si­
lenzioso, àppoua deflaìto. torse nem-
meno coiiftissato, Beppelllto aanza dab' 
bld fra; le pieghe del cv̂ ore che cón-
GUraava. 

Se avesse potuto soapeiitqire soltanto 
Ano a4'ttàl"^Uhtù fossero "giùnte le co-

e 

XYH. .f '^ 

1 ^ ì V - ' 

e-eoa bello, Pi nobile o ei fiero, che .; ^ - M^""^ silvano! gridò Uuggoro, 
il conte stes'o. yedendolo con tali \ "" A gan Silvanol ripetè Claudio, 
paì^renze, fa colpito ^tatupore 6,pro^6 ' ^d am .̂̂ d^o ^u^civoao ,d^a, saSa> 
quasi un pernio di rispetto. , . - ^ tonendoe^ psv^m^no. 

,-fr Pignoro, di!i!=eii giovane alzando 
Û -f̂ ipce.Tdaqchè" voi Ĵ vete dissipato la 
iBcstanaft dì mia jnadr«^ daaviÈè vi sâ  
relibe difficile di re,nderwl conto della 
sua fortuna quantd della isua felioltà, 
queatp (ostello, da qhando ho rag­
giunto l'età inaggior9,''ha'''ce8SBÌb di | 
appartenervi. Re vostra sorella crede , 
di avere diritti più 'legittimi, e ^il^ ' 
sacri dr.quem d» uh figlio" indegna- ; 
niènta 'Spofellato^^al,"pidre^ là'-giu-' 
aH^la'deciderà. ' ,.' ' ;' .;" ':'j 
' 'Fifattafito/ ioBonò qàl in OMà «ila»' I 

dondolo, dolcemente fra le braccia ; se 
Non piaiigetér onorate iuveos la entro nel Paradiso, tìarannofpr^o qua-, ' sp, se aresae. saputo chela nipote 

ftifà'memoriapKv eoa î U atti (ihe con ste Eoànino che ma ne apriranno lâ , Buggero sperano dati • mutuamente 
; fi3<l^ ̂ dlitcBore. ;9 d'unloa© pw t^tta 

Nel qì ialè B1 vcile^iBbo n o n 
- j ' r 

bisogna (lisiienL'ô a-Hi ina i . 

,^ Qìk mezzo affranto dagli atìni e 
^^m fatiche del BULQ rade quanto pio 
mipifitef^jj^^pnc63cp Pity aou «'ara 
rĴ av!ifto:dopQ,J'ftÌtìaio e aupremo sfor-. 
fi%AL*'^pÌ6Cio ,e/ èi carità, a) quale si '•• 
era abbandonato. li 
i-I^e ^c«;«j,avevano tradito in Ini il 

©"ĵ rbódó il testhBohld ohe Caterina epraglflt^^egll «tav» par.opronare la 
p'«sclrààal preflbìtsrìo di Sàa .silvano yitacftftlft,nM»rte,. : . U 

ina ^or'entraFq«i';'^otto gasato tatto, • , aM^nì̂ tóit giorni che paaa5 aullai 
î pofifgl&ta almio brtQClb, inli ìSóì-' , twra. ^glt U iiftpAegè. nel consolare' 
èlle da.vauti a Dio ed agii uomlnil..-;': 4e)J^.sua pro^si.ma fino tutti quelli 
*'S« i siftntlmeiiii d*Kiiab:̂ e• è di H-" che ftTeva aiutato e soatenuto per: 
^fettoUel quaU Ìnteaff^''ohe:^^^tìK* ; T«^^^ - - ' ' ' ' 
tfond), doTeetero parere''ilroppp ;pe-f ,.,TT Ppifoftè :pjangete miei cari ami-; 
SButi ft qìiiilcheduiio -'11'vostro pà- <n:V.dlc^v»;al parocchlanl affollati fet*^' 
ìsznio è ^'Parigi, «a j padre. Ù yaaiti \m9: U wq, l^t^-; -Pei-̂ ihò, deioiarvì. 
fituaelta è U OermanlB. - ' ' " eosì? Yed.titQ boiifj che ormai son fatto/ 

' • • r ^ ••'• • ^ l , . ; , . . ..̂  , . . . . \ t 

le lacrime- Noa spargete lacrime aulìa * porta* 
jùìH tomba ; diffo/̂ dfìtavi invece il mo»' 
aest<i pròfuEQó' delle Vostre virtù 6 
del vostro Jator*). ' ; • ' : 

Pensate che D:o mi chiederà conto 
' L ^ 

dól gregge affldàto'alls mie cnre; sap­
piate ctiQ quapte volte avrete 'fatto 
opera meritoria presso 11 divino pa­
drone^ del'Creato,' U'mtii aiiìma ne 
sarà gloriecAta in cielo, é le mi.è vec­
chie ÓBSa nei fondo'della lori» Éòmba, 
trasttUrahnò di ̂ glola, - / 

Poi non mancava di aggìupgere pa­
role che ràccliliidov.'uio il 8Ù0 pen-
aiero^stttn te di tutta Ia"4ità a ÌQ$r 
oialmente di qiiei ki'ornU .'^l,',^ 

— liasfiio ad oguand'dì Voi l'uhlèd^ 
tesolo ohe ho posseduto^ a\il;a, terrà*.. 
mia nipote, la figiìàdi tutti'ydì. • ; 
'••^'h-ìL' lascio piti' poVera àórplù po-| 
vero del villaggio j'circondatela goa^a-' 
d'io non saio plî t -^J^e'lur^aniojìte 
li Vostro •iifl^tto,''lwÌ3er te! ttìttl" 
una sola famiglia. , , , ' \ / , : ' ' " ' 
.: Non vidiiu«aU.'.ate, r'ìcohiafeVì eÒh-
tìnc^maéL^6'che'atuUi quelli ctìó'VtìV' 
ranno a trovarmi iasshi'chiederò al 
ÌQ:^p.iUo ài Èio ch'I cosa hanno fatto 

Però, amica, aggiunse poi bonaria', la vitii. : egli*, che eosjoaoeva il oontei 
mente rivolsreadosl alla CampaE?h\iola, e Bulgaro cofne conosceva Caterì-,, 
non' appendete piìi^i vo ŝtrì figliuoli, 
come seTosstìrb dei saechb , su gei 
inurl; oltreché agli accidenti fortuiti 

fra.il dolore e P-abbaad.ono l'anima 
di Caterina avrebbe mirato con tutta; 
la speranza al vigcdntino) - la gio­
vane sedeva sola presso il; capezzale 

"^ìnta dalla fatibà, Marta era aa-, 
data a buttarsi un po' sul Ietto. 
'' Catarina stessa^ esaurita nella sua 

energia, non ne poteva più ed, aveva 
finito .con ì'assopirsi. 
. ,tf̂  |e^tÀ di lei era languidaEjentd 
appoggiata 8,ll|i ̂ «hìena della sedia,, 
e, le, br̂ ctĵ *̂  I9 p-indevano., aljbaado-, 
nate lungo il corpo accasciato, - Il 
suo sonno era leggero, una specie di 
dormi '̂eglta nel eguale non posa ii 

na,: qùantQ< terrore ^avrebbe provato. 

per lui sarebbe stato lo ate^o cQv' r dolore. ' 
che non si pdsson.p prevedere, voi. I^Q. aibbaa.doa,are,là;flgUa!'di>*aa.8o^i i Fra^^escoPaty/im^^obtle, nella sua 
esponeù qaesti 'piflcofì esseri a mo« reUa appoggiata ad t^n/albgro della^ Ì positura", ebiitémptavà la pallida fi-
rire, nella vostra "a^senja, tu causa; ' cî mpŝ gna, 8e9z';̂ liiro., asilo che la' j gurft.delja BÌpote.coa ona. eapressloiio 
d'una congestione al cervello.,- ,! terra, senz'altro^tetto tìhe U cìelol ineifabllj;,di!;triatezza e d'amore. 
' E dopo' ciù,'il curato .aveva; fatto \ .iel^beue, come abbiamo'dettp, egli [ .— ̂ Faiiciullal mormorò egli a voaa 
hiVé alla disgraaiata quello* di dar' -credesse tutt'alpiùalla tuetfi del ma î Ibasea ; a^te, che, Pa '̂V^^^ t̂'a^^^v '̂'̂ * 
risico' che c'era ancora in prejiljiterìo,, le, ce n'era aacha d'̂ avansa par; viemv j^.gri^^ia e;la vita deb -mt& fooolàra' 

pire di 8pa,vetttol̂ ,auÌmafl'tìa ohe stava ' d^^erto,; ora debbo dire addio, a te, 
per volareal cielo,- S, ; -: • ; amabile flcjapft.,créatura,-a cui debbo 
,,,,1) t^mpo Incsliiava.' •? > . < (tutte leccaste gioie oha ho provato 
, Bisogna mettere ai riparo al plùì isulìa t^rr* «che- paravano essermi 

pxefltp,.̂ ^ JMarft'/irrev&oaìbliinenÉe il'|l.Ht«i;detÉevsperchè^;èro'80lo. 
dĵ ĵ ûo dli'Cftteria?.;. . < ],! j ^ - . n i i Addio, sorrisa dèlia miàveochlalal. 

. .yjìopq.Q^er^l accertato delle dispo-.. gaio ragèlt* ' ̂ él Jnl^i' ulÈimi gioroi, 
Bl2ip5i:4Ìi^lauidlft,Yt^'pastora attese- j addici Blihenedettargiovane (i6rap;«-
\i'ni^nmeut .̂:ftd Jndurro la. nipote a igpatdeli'austero pellegritìsggìo dana 
rjfugiarsìinen'ttnióo porto che le fosse 'vita che ora coiripiHrSii benedétta, 
aperto. .7, ÌN | voceaoavQ che rtóstìpisiti'là ihia aoU-

,• ,,,-î <̂ p ciò,c,oatava\a«Ua •Cagione della jtadlnet Tre volto baasd&tta, t i che 
ragazza'che Dio, ngUa-stt&'hontà, a-' jsei •flore-di'beUéàza'e^dl virtìir-

•• ,tìji gioryQ,>; qaeUO' 3tg9ìO ' giorno ; 
i " • • ' • • ' i 

^ cosi che fii preparara a inerire 
cohjé avQvâ  visWto» pieno dt̂ buQ̂ **̂  
parole, per tutti,, capaceli spogliar 
i& per coprire iVàtto jpro38Ìmo, e, lo 
dició sQDEà tìsàgeriéipne» capace di 
dar tuttoj senza laacìara neaiffieap 
per sèdi che pagare'iji foss ,̂ nella 
Qt^&le forse il giorno dopo avrebbero 
deposto le sue apogUo muttftìi- . 
' Là fliìè del sant' uomo avrebbe ras-̂ j 

somigliato alla aera d* una bella gior-' 
ilata,. se una pì'ooecui)^BWite ìa<^es-. 
Éf̂ nt̂  non ne iRy0330 turbato prptqn-
dainetìte la calmale la fierèait^- , 
^̂ •'Kiljiitrt̂ 'da un lato tremava nei U-

r . n ^ _ • I 1 
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L'onor. Baccelli aarà dolente' 
GHcliisiono dot Manc]gjŷ .̂ ma si può es­
ser corti che il suo riimnmrico sarà' 
largfimfìntQ coniponsato dalla gioia por 
la jneleggibilità del Bonghi. 

tori Kora lìfemieduta dol Consiglio 
Comunale di Roma andò deserta, por­
che mancavi. 11 numqro legale neoég^ 
sarìo alla doìiberazione sugli argo­

menti di prima convocaxlone, 
II if, di Sindaco cav, Armellini, a-

prendo la tornata parlò, con ontu-
siasmo, del felicissimo succosso del­
l' esposizione di Miìano e dell' acco­
glienza ohe egli vi oble dal Munici­
pio G dalla oittadinnoKa, quale .rap­
presentante della capitale del Regno. 

Il Consiglio avrebbe dOTuto delibe­
rare ieri sera sulle liste èìettorall pò-
lìtiche del Comune, il quale, come 
sapotQj dividesi in cinr[UQ Oollogl- (>!i 
elettori iscrìtti pel 1881 sono 12,568. 
Non si può dire che siano molti, se 
sì considera che la popola^Aone del 
Comune supera i 300 mille abitanti. 

• Bisogna riflottereperò che non sono 
iscritti parocchie centinaia, almeno/ 
di clericali e ohe rholtissimi degli im­
piegati qui residenti e compresi nel 
computo della popolazione, sono elot_. 
tori politici nei rispettivi Comuni d'o­
rìgine. 

Checché dioa la Voce dclfa Vertià 
d'oggi, ritenete che una frazione del 
partito clericale è assai malcontenta 
delle ultime dicUiaraKioni del Papa, 
relativo alla rinunziaV péî  ora, alle 
elezioni politiche. La frazione itìeno 
inlransigonte sperava che Leone XIII 
modificasse le opinioni di Pio iX* su 
quella materia e permettesse l'inter­
vento dei clericali alle urne politiche. 

Uii monsignore, ìnfluèntiBsìmo in 
Curia, mi diceva ieri: Se la proposta 
deiron. Saladinì, dì estrema sinistra, 
per l'abplidone del giuramento poli-
tico passasse, rautorìzzazione alla par­
tecipazione alle urne politiche Ter­
rebbe subito conceduta dal Papa, im' 
perocché il solo e vero motivo par 
cui queirintervonto ò vietato, devesi 
ricercare nell'obblìgo che hanno i de­
putati di prestare giuramento di fe-
deltt^ al Re. 

Ed ecco come in Vaticano si desi-
dora che trionfi la proposta d'un de­
putato radicale, che la presenta per 
far l'interesse dei repubblicani- Gli 
estremi si toccano! 
j Oggi, nella Chiesa dì Santa Maria 
dell'Anima, si celebrò ima solenne^ 

NAPOLI, 9 . " Il Comitato gover-
.natiTo per 1 danneggiati dì Casamic-
ciola, riunitosi adito 1^ presidenza dol 
prefetto, deliberò di concedereL. 35,000 
al comitato dGllo si}?noro por la fon­
dazione dPiiin aailo per gli orfani «a 
i vecchi di ;qasaraìcciola. ,' 

r~ n -« tì giunto in Napoli Ismait 
Paecià. 

MILANO, n . — Il Principe dì Na­
poli, accompagnato dal suo procettoro 
andò ieri a visitare 1' antica Basilica 
di S. Kustorglo. Nello diverse inter­
rogazioni elio fece nel trascorrerò i 
capi d'arte di cui è adorno il tempio 

I 
I 
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glia a Philippevillo, le òui partenze da per le colonie agrìcolo. Ciò torna a 
Marsiglia hanno luogo il U'modi od il , lode della direzione e principalmente 

I 

I 

giovedì di ogni settimana, saranno 
prolungati sino a Tunisi, con acali a 
Bona ed a diserta. 

IKQHILTKRRA, 10. - Si ha da 
Londra : 

È giunto a Londra ,di: ritorno da 
Parigi ìl,^BÌgnor Carici Kennedy, ne­
goziatore inglese del trattato dì.com­
mercio colla Francia. I •negoziati in­
contrano graTissime difficoltà. 

La Francia avendo rinunziato a chie­
dere airinghiUorra la dimìnuziono dei 
dazi sui Tini meno alcoolizzati, l ' lu-

^mpoumenlale» addimostrò molta per- ghìltorra.è disposta assai favorevol-
-spicacia 0 svegliatezza d'ingegno. ' monte a trattare colla Spagna e.col-

Nel partire fu replicatamente ac - | l'Italia : essa accorderebbe speciali 

del direttore por cui ogni condannato 
ha affezione e rispetto di figlio^'. 

Il prof, Manfròdfnì cercò sèmpre 
parlando ai auoì scolari rapptipazionei, 

i delle normo appreso, e interrogando 
( qua e là i detenuti volle elio hnohe 
j la parto morale di essi fosse' é ldia ia 

e osservata. La vita in comune favo­
risce la salute e conforta lo spirito 
la carcere cellulare irrita e imbns^i^ 
lìsce, e ben questo sì vìdo ent^j^i^ 
nelle celle dove una certa s(.y ^̂"5 
nava lo parole dì quei 8er,r"n Vnr-i .> ,. I , ,, «jiio 11; cor-
ssi videro gli student - . ! . . . i . __„ 

I m 
ossi pìccolo sag-

Torso concosHÌnni sulle tariffe dei tes­
suti misti dì lana. ' /DirilloJ 

classe dei contadini. 

clamato col ĵ -rido Viva il Principe , vantaggi hi TÌUÌ nostri e spagnuolì 
di Napoli dalla turba numorosa di 
popolo accalcatosi sulla piazza e nella 
chiesa all'annuncio del suo arrivo. 

A queste orazioni dì affetto spon­
taneo rispondeva il Principino con 
gentili inchini e saluti. (Persep.) 

— È stato nominato presidente del 
Tribunale civile e,correzionale dì Chia­
vari il signor Ziiìglia, presidento del 
nostro Tribunale di commercio^ e il 
signor DeraoiHicellì, ^ presidente del. 
Tribunale di'Chiavari' è stato tramu­
talo, Còllo stesso grado, al Tribunale 
(il commercio delia nostra città. ' 

tile a sistema pahot*' ' 
gio ma buono 5 ^^^ ^^^^^ .̂̂  ^̂ . 

ri e t r S f ' ^ ^ ^ ! r ^ ^ - ^«^ f : ^ ^Tiv^rtOvO la laccia corca dei 
RUSSIA, 9. - Un telegramma da^^hdan^t ' certo spingerebbe il cuore 

Pietroburgo dice, che, alcune impof'^^ fl'"^/'^" ^ "^^^^^ concessioni in raa-
verranno diminuite onde allevi»"^ ^̂  ter^i* 

'̂(̂ li studenti uscirono dalla Gasa 

I 

i, , ' ^ser-
tutto ausante, al falziouarìgfà, au-
vizio negli uffici della 9iiTsalviaao 
nunzìandogU che nei ^j^ della tenuta 
era statoiicciso TP 
del sìg. Tonci. ^fia Questura si re-

# r ìmp i6g^ t luogo.del misfatto, e 
cavano toi'*eadavere, qon numeroso^ 
trovarof feri te'làcero bontu^s.ìn va-
trat̂ fptî  e spneialmonto sul capo e 
^J'pòtto. 
Il defunto aveva nome Gesualdo 

Quaratesì. » 
Ver ro^ ie* Vene te . — lì Oonaìglio; 

Provinciale di Venezia dev'essersi ra­
dunato oggi per trattare l'importantis-
sirao argoni0pto dalle linee ferroviarie. 

Su questo proposito la Oazzcita di 
Venezia scriveva in data 11; 

Furono diramate ai consiglièri pinp-
vincìaii le relazioni della maggioranza 
e della minoranza della CommSsî ione 

I 
nHK f̂w* ^ À i 4rw«^*«4^4p«iL^ ̂ -,^vp^t4^4i[f^|fA f ^ 

r—, 

.ferroviaria provinciale, sulle quali 6 
) 

m "-s-ticsWic 

La Oo^^"'^^ UflicMle dol 6 maggio 
contiof'-' • " " 
. âii decreto ,S7 mar^o che approva 

la convenzióne stipulata il 23 marzo 
per 1» concessione al Consorzio, a tal 

— Domenica è stata aperta,noi giar- /)jie costituitasi, delia costruzione'é 
dini liberi dell'Hsposizione la fiera dell'esercizio di Una strada ferrata a 
dei fiorì che forma quasi seguito p'̂ 'a sezióne ridotta da Parma per Guastalla 

a Qu7zara. , 
• • - _ ^ 

R. decretp ;!31 mar^o cho autorizza 
la Società &ei CoslruUori Alessan-^ 
dnini, sedente in Alessandria. 

R, decroio J8 aprile che scioglie la 
Camera di Commercio od Arti di Ales­
sandria e nomina commissario il cou-

r 

sigliero di prefettura avv, Manfredi 
livar-stb. 

Mostra Orticola. 
Anche.queat' anno ì giardMen han-' 

nô  gareggiato noU' espori'*' fiorì bel­
lissimi. ,• [Pxtrìgolo) 

B0L0GNA,1L —̂  Si è costituita 
anche a'Boìogiìa una Società per la 
creinazione'dci cadaveri. Fu uomi-
nata una Commissione direttiva prov-
visorrà coir incarico di presentare un 
pfògettò di'Staiutd; é di fare le pra­
tiche opportune coli' autoritil comu­
nale per la sollecita costruzione del 
crematóio.. 

La Commissiono riuscì composta dei 
t*ignori : Baratelli avv, Giuseppe, Bru-
gnoll prof. Giovanili, De Medici dot-
top. Tito, .MatteuGCÌ dott. ÌS'icola o 
Mezzini «lott. Augusto. 

(Qasseita dell'Emilia) 
GENOVA, l i . — La- Camera di 

Commercio ha votato una istah/a 
presso Uì governo perchè si rinvìi 
r approvazione dì qualunque provve­
dimento marittimo fino a che abbia 
compiuto gU studi in corso la Cora-
mi-s5Ìono d'inchiesta sulle condizioni 

• 4 1KH>^ f l l ' h ^ U ^ H - W J^-T-i 

funziono religiosa per invocare le be­
nedizioni della Provvidenza aul matri- della marina mercantile,, 
munio. dei Prìncipe Ereditario d'Àu- ' PARMA;"ru: — In $eg"ùTto'allo 
stria-Ungheria colla Principe>ssa Ste­
fania del Belj^iò, 

Assisteva alla funzione.il personale 
delle' due ambasciate austro-ungariche 
in Roma e della legazione belga presso 
ilReV Stasera vi sarà solenne rice­
vimento alla ambasciata imperiale 
d'Austria pressp'il Re. 

Coutinua l'entusiasmo del pubblico 
romano per la signorina Donadid. 

Ieri sera, alla seconda rappresenta­
zione del BarhUre concorso folla an-

-r »-'r-

I 

cor più numerosa che alla prima rap­
presentazione e gli appVàusV'̂ fi'agoró' 
sissiaai non finivan più, " ^ . ' 

La signorina T)onadio U n t e r à ora 
nella SonnambxUa e poi, forse,' nel-
Vopera / Puritani, 

Al Valle piacque e si replicò per 
tre sorò l'azione drammàtica dì L. 
Marenco : Giorgio Nano ^narcHi^se 
di Ceva. • - ' 
, lì tempo qui continua cattivo. Oggi 

pareva d'essere in novembre, 
, La temperatura^ è rafTreddataHn modq 
straordinario e tale da inpensieriré 
gravemente gli agricoltori, t e notizie 
pervehute al Ministoro d'Agricoltura 
e Oonamerciò sonò'finora molto scon-
fortanti. ' • ''•''' 

di-
I 

scùs'aìonì avvenuto nel Consiglio pro­
vinciale, tutta la deputazione della 
proTÌacia ha rayi^egnaie le sue dinns-
sioni. 

RAVENNA, 10. — Sabato venne 
sequestrata per ordino del procura­
tore del.Re la Giovine Romagna. 
. ^̂Ei politica è affatto estranea al ae-, 

questro/ cho deve invece attribuirsi 
ad una rioVelIii pubblicata' netr appen­
dice che urtò la suscettibilità della 
Procura regia, la quale fece seque­
strare il giornale per offesa al buon 
costuWo- ' ^ —' . 

MESSINA, 10, - Oggi è scoppiato 
uno spaventevole temporale, che in-
furiò fiùllh òUtà e dintorni. Copipsa 
grandine. Crollate alcune ciiso nel vil­
laggio dì P^ce. Nessuna vittima. Danni 
rilevanti/massima ai vigneti. 

[Secolo] , : 

CROIACi CITTUmlA 
E NOTIZIE VAHiE 

" • : i. 
^ 

Presso r AmministrazionQ del 
r 

nostro Giornale si vendono i 

viglietti por la Grande Lotteria, 

della Ji^siiosidone Nazionale dì 

Milano. 

Prezzo del viglietto L, UNA. 
ViHtta Alla Casa d ì P e n a . — 

Stamane crìistudentiuaiver^itarì iscrit­
ti al Corso dì Scienza delle Prigioni^ 
visitarono la Casa di Pena per com­
pletare in qualche modo medianto l'os-
servazione le tórie cp&i .l^^Ilaiiienta 
svolte dalla cattedra dalì'egrogio prof. 
Manfredìni. 

sod^lisfatti dell' ordine, della pulizìa, 
jdtìiia airabìlità cui tutti i detonuii 
\ sono avvezzati; grati al Óirottoró e 
' al Cappellano per le cortesie ricevute, 
I Ora manifestano la loro riconoscenza 
alVegregio professore per questa vi­
sita che illuminando la mente.e rat­
tristando il cuore pel. vtzi e le avon-

' turo della umanità, additava i mezzi 
^per raggiungere il miglioramento mo-
t vale e fisico dei colpovolì-
I :7Siii«eo CEvt(!o. ~ U comm. Achilo 
bar. de Zigno ha testò fatto ìMmpor-
;tante dono d'una lapide che ricorda 

/la pacincaziono procurata nel IGGl da 
Francesco Erizzc tra,le famiglie fìuz-
zacarini e Zacchi* 

I 5'on(e„ Biuavo. --- Sappiamo che 
.il nuovo Ponte in ferro, costruito in 
I Rivièra San Boneiletto, sarà aperto 

gabbato prossimo al passaggio del pub­
blico, .• M. • ; •) 

Però questo Ponte non è ancora 
ultimato - mancandogli^^ parapetti 
agli sbocchi o la tinta necè:^sarìa al 

• materiale usato nella costi-unióne, 
I Una li?>*i»ha. -— Il titolò p'ofcrebba 

far, suppone,dio sa che diavolio, e 
] per poco taluno - di rapida fantasia -
ì'non penserà a conjiplotti, a congiure, 
" a socialismo è magari anclie a nihì-

lismo. 
, Punto di tuttO; questo ; ed ecdo pre­
cisamente di che cosa si tratta : 

Ieri mattina - fra lo 5 e le 6 - una 
guardia daziaria, passando davanti al 
Caff*̂ - • '^o^^**to p i « a a u a i r A ì b u t g u 

ABWQ Animetie r vide sul lastrico uria 
'. - • I I I 

pallottola di carta, della dimensiono 
- 0 giù diMl-d'una palla da biliardo. 

Sì chinò; per meglio- osscsrvaró, e 
capì che l'arnesevih questione era 

^destinato ad esploderò, poiché aveva 

j chiamalo a doltboraro il Consiglio pro­
vinciale nella seduta di domani. 

\ 

Cóme egli disse alla porta di quel . già bella e pronta la mìccia alla sua 

Î OTlZIE ESTERE 
f-1 

v*,̂  t Ii4«. A'H'VZC ̂ % ^«nt e ^ 1 -

7< OilZlE ITALIANE 
ROMA, 10.mt:Il ministródellaguerrà 

ha chiesto ài suoi coUeghì che gli sia 
consentito'diyYariare \ termini' entro 
i quali dovrebbero eflbtiuai^ì ì lEivori 
militari votati con leggi separate Vàùno 
scorso. Il generalo Ferrerò chiede che 
gli siano anticipati i fondi,' òndé^ af-, 
frettare sia le opere di armamento mtaé 
gli'approvvigionamoiiti'di armi eco, "^ 

Questo sarebbe: in relazione • còllw 
sviluppo dell? esercito- A 

. ,, [yoop detlaA^firità). i 
— U ^- Domani giovedì si.rlunirà? 

nel ministero dei lavori pubblici, la 
comTOì̂ lPJae degli esami per ì com­
putisti, che aspirane al grado di ra? 
gioniere. . ./ 

Si.assicu;'» che la detta commissione 
piesentorà nello stesso giorno le sue 
conclusioni. , 

FRANCIA, 8.V-Il rem;j5 ha per dî  
spaccio da'Turiisi, 7, sera: '• 

A Tunisi, la situazione non si è mo-» 
diftcata. Il bay persiste nel suo atteg­
giamento^ dì resistenza' passivay^hs 
non può essere scòssa nò dai consigli 
di amici disinteressati, né dalla lires-
siohe^deìt fatti. Teneteper cet̂ tò ohe 
nessun accordo dermitivo, che regoli 
i raiiporti avvenire fra la Francia e 
la lieggeuiia, non potrà essere con­
cluso in condizioni soddisfacenti che 
« àllorquahdo le'truppe francesi occu­
peranno Tunisi e monteranno la guar­
dia davanti al Bardo. » 

:rv:9.->^-Pin dai primi mesi della 
terza repubblica IMteperatrice Eugé^ 
nia ha rivendicato'molti oggetti, oìie 
le ! appartengono; fra gli ' otto qùiidri 
da essadasciati al palazzo dell'Eliseo.^ 

Fu soltanto iori P altro, dopo nove 
anni di aspettativa, che l'Imperatrice 
ha^potuto far riprendere àirEIisep'gU 
ottoiquadri di cui parliamo, e che a 
domavano^ gli appartamenti del sig. 
Gròvy. ' : 
' — 30, '-- li Journal officiai publ^Iìca 

l'a,Vvi6o seguente ; . 

tristo luogo, la nostra Casa di Pena , 
noii è certo una delie migliori, nò ispi­
rata alio idee moderno di jstltuzioue 
carceraria, tuttavia anche un cattivo 
sistema in buone manl.dA buoni frutti 
e qui siamo appunto neLca^o. 

• Il gentilissimo Direttore che, come 
dolorosamente apprendemmo, sta per 
essere Collocato a riposo, guidò, asr 
siemo aV nuovo cappellano della Casa, 
gli studenti per le varie parti dell'o* 
dfficio; ed eatrahibì furono larghi di 
cortesia per soddisfare alla curiosità 
dei visitatori. 

I condannati contro al solito sta­
vano oziando,'e si lagnavano di quella. 
quiete forzata. 

Un malaugurato fallimentp (Jell'im-
prosa ha causato la sospensione dì 
tutti i lavori è il snggoUo delle porte 
d'ogni éàì'a all'uopo, -

È desiìierabile che tale stato di cose 
abbia prestò a cessare perchè, non 
occorre il ripeterlo, l'ozio è un pes­
simo coUsigliere. Solo fu'dato agli stu­
denti'di vedere la sala dei calzolai, e 

L I J 

d'ammirare qiialclie tàvoretLo vora-
raeiite grazioso, lu, quel sito outra-
r*ono alle dieci e mozzo e appunto al­
lóra'si Stpvft ciigtrjbueiido la prima 
minestra ed •il pane- certo i condan­
nati noli possono lagnar.sì del vitto 
percliè tutto, Senz'essere luculliano, e 
odoroso e'saporìto. 

Assistettero,! visitatori ad una le­
zioncina dtìVo' i; condaliiiatj mostra­
rono ùria disoréta' pròn'̂ ezza d'ing^j 
^r ioe J•• progressi' ràg[,nunii".. Poclii 
sono gli aMraalati. Su 07̂ 1 condannati 
solo 2.5 'è ùii numero" relativamente 
incalcolabile. La bronchite è l(i ma­
lattia prevalente e ciò è spiegabile 
primo, pel sistema , di vH^, secondo, 
per 'essoro la mfiggior parto^dolìo Pro­
vincie meridionali, male abliuati al 
nostro clima' 
'Sentirono con piacere gli studenti 

! 

superficie',, • 
Non fidandosi di allungare ta mano 

sulla bomba, la guardia adoperòJa 
punta della sciabola e lo aperso il 
ventre, cho si mostrò pieno di polvero 
da cannone, ,= 

P e r ò - sebbene fosse di, piccola mole 
- p e r il modo con cui era costrutta 
avrebbe certo - scoppiandolo - fatto un 
gran chî ŝ̂ o ; poggio poi so fosse sal­
tata in mezzo.alle gambe di qualche 
pacifico cittadino. 

Adesso la bomba-o.piuttostoil.suo 
involucro - stanno a disprazione della 
p . Sì, la quale indaga per scovrire 
l'autore, che indubbian(en(;e deye aver 
voluto manifestare a quel, modo ly 
spìrito sopraflino di cu,i va fornito.. 

V u r t o . "- In una pasa di Tia Gì-
gantessa -abi ta ta da molti inquillini 
e quindi frequentatissima • furono 
deposti per un , momento, sul parfi-
petto dolla scala, un paio di calzoni 
è un panciotto, del valore complessivo 
di h. 28. 

Poqo dopo e calzoni e panciotto 
erano scomparsi, , i . 

t;'«rìRaicaaU, — Il giocQ e la dour 
lia - ejì̂ o il movente didue ferimenti 
succedati, n$ì giorni scorsi l 'uno a 
Maseràrraltrq a Ponte di Brpftta* ; 

, \IÌ primo avvenne fra i cputadiuì 
Friso Luigi 0 Oattelan Michele. Quo-
sti '{icaglìò alcuni colpi di baiitpse sulla 
testa e sulle braccia dell' amico, che 
gli procurarou9 dell^.^g^ntusioni gua-
ribilĵ îu una decina-dj giorni, t 
. ll.̂ ^ijcundo f̂ v^enjig ,pur« fra conta-

d'iiif, '̂ .pioÈ^^Artwrì Federicog Bonomo 
aiovàijni che fepi l'altro con <jolte|lo 
al.parietale sinistrò. 

I flulUi i»»UI,furftuq rubati a Ba­
gnoli, dal .yc:\Uaìo tlel possidente Dal 
MÒlin Luigi. _, ,,, . _ ,. ,̂ . 

Si.tratta d'un danno, di L, 95 QiiT.a. 
«iMtftuftSìo.,'- Leggesi nella Oaz' 

ella UùOfne^e^ IQi ^ , ...^ 

't^tx maggioranza concludo: 
1. perchè Vonexia sia costituita te­

sta dì linea della ferrovia della Pon-
tebba, facendo il ponte sulla laguna 
verso Mazzorbo ; 

2- perchè sia iniziata la ferrovìa 
adrlaco-tiberina, medianto un tronco 
dì ferrovia che dalia testata doll'at-
tuale ponte prèsso Mestre, prosegua 
direttamonto per Gavarz*^re od Adria; 

3. per la costruzióne dèi tronco Me-̂  
stre-'Oamposampieroj e 

4. perchè il Consiglio si riservi di 
deliberare sui mezzi perla più pronta 
costruzione della ferrovìa della Pon-
tebba, appena siasi ottenuto cho Ve­
nezia diventi testa di quella lìnea- i 

La Relazione della minoranza con­
clude : 1M perchè si ' convenga colla 
Provincia di Udine per il ano con* 
corso ad un quarto delta Spesa per la 

, linea Portogruaro-Oasarsa e CaHarsa-
: Gemona; 2-, perchè sì chieda al Go­
verno la costruzione dì que'la linea, 

. ancbo assumendo a carico della Pro­
vincia di Venezia, i due terzi del con-

] tributo; 3,, perchè si perfezionino gli 
; studii per la più sollecita costruzione 

della ferrovia Mestre-Portogruaro-Oa-

earsa-Gemonfi, nonché per la costru­
zione dì evontunli linoo di abbrevia-

I _ - - j 

mento al valicò della Pontébba, e di 
; completamento della rete ferroviaria 

del Veneto. • : 
Analizzando le due proposte, chiaro 

si vede che la relazione della mag­
gioranza non fa questiono dell* allac­
ciamento a Motta, anziché a PortO" 
gruaro, e propone che Venezia diventi 
il centro dol transitò fia là Germania 
e rUtìiia centrale TactìAdo' Venezia te-
sta di linea della for. ovia della I"*on-
tebba, e iniziando l'AfTrhitico-Tiberina, 
e la Relaziono della minoranza, ve­
lando con ipocrite frasi il suo pen­
siero, sagriflca gl'interessi di Venezia 
al concetto cho la ferrovia dì S. DbiiA-
Portogruaro debba mettere cupo a 
Mestre anziché a Venezia, 

Il patriotico concetto di rendere 

muri. Tonto ieri sera di assalire- il 
Spinato ai: quell'ttomo; ma minacciata 
d a j d còlla ronca prose la fuca verso 
il f ^ s o e penetra in un cortile da 
dove pure venne posta in fuga, . 

Alcuni giovani cacciatori le diedero 
ìa fp&sta; ma sari difflcìle coglierla 
perciò è dotata di grande agilità e 
efugge 4*3 ogni ricerca/ Nossunp sa 
dire, del resto, donde 6 venuta, ne 
se sia solitaria visitatrice di questi 
villaggi 0 se ha conipSgni- Quolio che 
pare certo sì è, che lo suo pìccole stragi 
pecorine sono alquanto rare e sai-
tuario-

fOiornàte Hi Udine 
Afìfguc d i l^i jo. La direzione 

della Antica fonte dì Pojo proviene ì 
consumatori delia salutare acqua fer­
ruginosa di /guardarsi dallo falsìEìca-
zlonl messe in commercio da specu­
latori con indicazioni di Valle di PPJO,' 
Vera fonie di Pùjo^ Fonianino di 
Pejo servendosi per ingannare il pub­
blico persino di bottiglie con etìcluHta 
0 capsula di forma, colore e disposi­
zione eguali aìlò prorjrio è li invita a 
voler esigere sempre dàlvendltorecho 
la bottiglia porti l'etichetta e capsule 
cau. la scritta Antica Fonie Pejo 
Borghetti. 

Ci r ra ta 4*orrÌge. Nelì' edizione 
di ior aera, per errore tipografico^ 
nel penultimo periodo deli' articolo 
«In Pretura», quuest' ultima riga» 
venne stampato ; Mo^cìitn iiivece di 
Maghin. 1/ errore sì rilevava facil­
mente dai contosto, ma noi non aV>-
biamp voluto mancare di correggorlo 
a scanso di ogni possibile equivoco* 
, K ' r u g r a i a m a del concorto cho da • 
rà la Banda del Comune di Padova, il 
13 corrente, dalle ore 7 alle 9 p, in 
Piazza Unita d'Italia : 

i l.Mazurka -Sei simpaiica - Ra­
vizzone; 

2. Pot-pourri - Napoli in Carno-
. Dale - Dò Gìoaa4 

. ,3, Atto # / • Ugonotti - Meyeri>oer. 
4, Marcia- - Selraggia - Casotti. 

^ 5- Parodia; Sinfonica -, Mon^Ì$ui^ 
Graffignici - Quarnierì. 

6. Valzer - Margherita - Ball' Ag­
gine, ' 

' BaocAflo. - Per quanto, pt^eveduU 
flÀ- paroMhi giorni, non ci giuno[é 

I meno incrnscevolo la ' notizia delia 
morte avvenuta la notte scòraa,^ ad 
un'ora, e mé^za antim-, doli'avvocato 

: Cav. Giovanni Tomasoni 
Facea parte del Consiglio Comunale, 

G per ìe sue cognizióni, amminitra" 
tivo avca un voto molto autorevole 
neRli affari cittaiUni, . -

Nofn pe', sMtjj viaggi, lUe parlava 
,. con 'lotta, difTusiono agli amici, e te* 

neva una raccolta molto preziosadì 
oggetti, specialmente, della Ohin^ e 
del Giappone, paesi da lui ultimamente 
visjtath , -",: ,. . . . , #M' , 

Arrmchito d] larghi .$ti|dri:,la sua, 
coiiversazione ' oUrecchè piacevolissi­
ma, dirai istruttivii, 

1 Avea 63 anni. 
^ I funerali avranno Uiogo sabato 14 

wéeckao* —• Con vivissimo dispia­
cere abbiamo appreso la notizia, cbo 
ieri sera, dopo lunga malattia, sere-
nament.e.fSa(rorta. confortato dalle cure 
amorose dèi suoi, è morto il ' 

DOTTOK ANTONIO il '^SSi 
nell'otì\ d'anni 64-

Specchiato cittadino e ottimo capa 
di famiglia, ciioro nobìlissinm, er^ da 
tutti stimato per̂ l̂a ^i^ .̂ ledila e per 
la franchèsìza fk»rsuo canUt^re. 
Bravo professionista,prestava noirarte 
medica da lui esercitata per lunghi 
anni anche in lirovìncìa, oUroochè 
i:,0|iìcacìa,delift aua .?ogoizÌQni, ?inclie 
l'piiera .dìBiiiteressaj^a. detl'fmico. .̂ • 
"VAlUi' rAniiiiihi desdlaLale' nostro più 

sentite condoglianze. ' ^ 
Padova, .^Ttì^'maggio J8Sì^ 

tì r -^ ^.- - B. 

Z' 

Venezia testa almeno della Unea della . corrente, alle ore nove aatirneriaìane 
Pòiitemja, daccliè in tnttb il i-es^ò'' 
della linea ferroviaria è per cosi dirò ' 
Separata dal moiido, è sfumato di : 
fronte ali* ostinazione, che nulla sì 
cangi al primitivo tracciato della'fer^^ " 
rovia fli Portogruarò, nemmeno se per 
tal modo la via è ancbo per S, Dona | 
e ptìr- Pòrtogruaro abbreviata di 10 
chilometri- '• ^ " ' 1 

E ci saranno Veneziani che aviMnno , 
il coraggio di votare tanta enor­
mità'! ! U ' ^̂  '• ^' - ••= ;'' ^^ I 

Cna l>ei(Ha aniatèrivvNii. Dalla , 
Rassegna campestre del Bollettino 
deli'associrtzione agraria togliamo il 
seguènte bimano; , . " . 
-Abbiamo da circa un mese.in questi 

dintorni (Btìrtiolo)^ù'n"curioso e'poco 
lieto fenomeno, di cui non ho Onora 
parlato per non averne avute precise 
Jiotizie, Una bestia misteriosa, cui nea- \ 
suT^o.ft^prìnpipioayeya potuto ve Ĵer̂ f 
penetrava di notte utìgli..oyiilii.:^e si 
diceva cho alcune famiglio di ViJlacac* 
eia, di NQspoledo>: di- Pòzzeòco'^e di 
Flapibro trovavano la mattina morte ' 
duo/ t re 0 ^quattro pècore con una 

: profonda; ferita-àlla^ tosttij'dàlia '^mé 
l'incognita bestia avea loro succhiato 

:il sangue. '̂ • •' ^ '-'^'' '^^^ 
^ uSikracconta Oggi 5 choun'^U^nlbldi 
Villacaccia,: tornandOl'ei*Ì seiu dal mo^ 
lino colla sua barella'darica' tirata drf 

, wi\ somaro, appì̂ ossiihttfldoàf-àÌ'̂ n6s't!ro 
;̂  paostì vide uscire da.ud viottolo, detto 

tròzza del̂  tupo,^ (sin^olài'e còmbinÈl'̂ ' 
zione)la bestia neràf^è^lla^gi '̂Midez^a 

., d' un mediocre cane, - con lungo' 
polo e:!nnga:códa;, e còl mn-̂ o piire 
molto -alliingato. ' Avrebbe Jdùnque la; 
forma d!Hnn\pìccolo lupò,̂ ^Si'̂ icÌ3' molto' 

In seguito all'adozione dì disposizioni che dalia nostra Casa di Pena partono «Un delitto dì sangue! lermattin» voìoco nei mirso e ardita nei niovimen-^ 
temporanee, i due servizi da Marsi- ogni anno circa cinquanta condannati alle ore 7, un contadino sì presentava ;ti e ohe è capace anche di saltare i 

:j,*.rpnlÌco n a s i Voli»! non è più. 
' :̂ c,utq,J.nSÌ!;|ib 4ii bravi giorni larapi 

'all'aujora dol marito, al .santo, affetto 
dei, gonitori^f^dplie/wjreìÌ9,,pP|'iva!idQ 
ll^dorato hanjbìno. ÌBUS 'mxv\ e priina 

.-carezze m'atoruo, Oh.^/'^cK^'Vb/ori uà ' 
I Ajî Slft,g,,D,\9 ti,v(?ll9,CRn %^èta..9M 
' rg^|a.>flu) in:,j;6rra,a cprif"rtar6,tiSu«. 

tii0^,<t^r| ? Ppyeĵ P ElufinneìeI ,tu ^stm 
&x^(^VSf,^^y\ :ì<T,bbro ' quei caldo liacip, 
elio jff|.4'^?fremo saluto dell» moronta 
tij^' $Ì)sa^i\,^»gf5plÌ9ra?l!'inten8o ano 
atfetto. ,Ki-iva.to, ^•^jjpo.fdlicl ! A-U'im-
ma,iio dVloVó che ti" stralcia, riesca dì 
quàlcW.^bUio.yó* il pensiero,olia,eoa 

X. ?'D. flott. h. B. dótt. A. - P. R 
Padova, lì 12 Maggio 1881 
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ùalo eletfa d'.ogoi più cara doto 
doli'atìimo fi dellft mento ci rapì la 
gioniflta (li Jori, Ù quanta ci lasciò 
eredità d' afl'Gtti 1 

' Àppalice Rasi-Volpi 
s])osa da xin anno fì mezzo, madre da 
quasi duo mesi, sjniava Jeri sera, 
gustate per poco lo dolcezze di sposa* 
appena queile di madre. PovorS^iSf^ 
pali ce 1 ISou tu poro sei :n«9J^iniamento 
da compiangere, ch6 certo in luogo 
migliore cògli U premio dcUe tue 
virtó, ma bensì i tuoi genitori. Io tue 
sorelle, il tuo sposo, che ad un trattò 
sì veggono orbati doila Figlia, della 
Sorella e della Sposa alfettuosistìima, 
Quale vuoto, quale def^olazìono ! Sia 
a IDI'O di conforto !a fiertoxza che tu 
aioggìerai sempre snpra di essi Spìrito 
ài consolazione e di amore e che, An­
gelo tutolaro, vcî l̂iovai ,sul tuo bnm-
bino/ cui snnii guida o lume dal Oielo, 
poi elio non ti fu concesso d'esserlo,! 
sulla torra, jPnMilgUa n . 

DI PADOVA 
té Maggio 188i 

; ) ^ : turazo'^iì vofo di t'iuilnvEi ^ 
Teiiipom, di Padova orel\ m. 56.^.10 
Tempo ?n- di Roma or/Fll m, 58.9, 37 

; OsHorva^ioni Metoorologiche 
eseguite all'jiIto??:a di ra, 17 dal suolo 
e di in, 30,7 dal livello medio tìe! mare 

li Maggio g ^^^ SpomJdpom. 

^ L 

• » ^ ' 

Ca/rò?/ prbìjònf! di rispondergli sa» 
baio. . 

Mam^ani accétta. ' 
per la CpmmiBsìnuo d'inchié-ta sulla 

marina mercantile riuscì «lotto BOIO 

OoH'. 
Domani ballottaggio per 1* elezione 

doi tre oonimiisf^ari. 

, HAMER-A ,T)1ì]T n K P U T 4 t r ^ 

! 

.t-
157,0 i ̂ 58,2 
IS'-.B i-lI^O 

Bar. a0'-iniìl .!^57,9 
Torra. .contigr-.i-ia^r. 
Tana, del vapor j 

acqueo. 1: 5,65 
•Umidità rolat.i 52 
l'ire/,, del vento WiNVV 
Vel.chil. oraria) 

del vento, j 52 ' 21 ! 2 
Stato do! cielo nuvolo nuvolo nuvoìo 

sereno I 

^ • 
I 'ry 

5,13 
47 
KSE 

6,27 
64 

9W 

i 

Dalle fl ant. del 11 alle 9 ani. d.,I 12 
t 16".7 Pi±i=» 

r 
.*u 

1 •••.; i j ^ ^ ^ - , , ' • 

Temperatura rna&Rirùa 
» minima 

AOQTJA OADU" A DAL OJELO 
dalle 9 a. alle 9 p, del 11 mm, 0,11 

SedxUaantimeHdianadelV iimaagià 
Sì procedo alla discussione dei j^u* 

meri fiospes! deirelenco 3 tabella B 
della logge per le costruzioni di opere 
straoVflinarifl stradali e idrauliche-

Approvasi il 117 senxa; variazione, 
non accfìttandoHi un'emendamento di 
Riolo 0 MoscJitolli. 

Si discutono od approvano varie 
aggiunte. . 

Seduca pomeridiana. 
Prosegnefii lo svolgimento degli ór-

! dini del piorno sul disegno dì legge 
' per la rifórma elettorale; di. Baraz-

znoli, Baccelli, Lìoy Giuseppe e CanKi. 

tallismo, e mqsii'ó la g^aiidé influenza rerie alle frontiere è coatrò rrngiif^-
deìle legf̂ ì sul roginio monetario. J # t gì sleali di cui il. Bardo è troppo 

La pròssima seduta avrà luògo ^Ìo- spesSaisttuniento e focolare. É questo 
vedi, ; J l doppio scopo della nostra speilizio-

BTJKA-REST, 10- —Camera-^ Io- na, 'e, 'nóu temo dirlo, Gabbiamo in 

! 

«Europa l'approvrizione gfèi^rate,dapr^. 
«pertutto evo provcuzioni infondato 
< non acciecano gli animi. » SI uno 

ne^co domanda se il Governo ha dato: 
istruzioni al rappresentante della Ru-
mania presso la Commissiono Danu­
biana, j pìeaì di benevolenza per la Porta e la 

Il Presidente.àeì Consiglio risponde Tunisia. Tutto ciò che domandiamo ai 
che il delegato parto oggi, portando i fjey è chò non ci aia ostile. 
istruzioni precisa di difendere il man- La clroóUire espone l bónefipi ohe, 
tenimento dei trattati esistenti, e la < la Tuni-sia .deve alla .Fi'ancia,.'e gli, 
piena lilbOrtà della navigazione del i altri lavori di miglioramenti prepa-
'Ùa.nnhio fUiìpM^sp. i rati. Tutte la nazioni civilizzato ap-

loncsco sì dichiara sodiìisfatto. | prolitterobboro doiprogrdsSi/realizzatl 
BUENOS-AYilES, 8. — Apertura | dalla Francia. Nulla oppoiiesi : ohe 

Denarn 
20.(58 
30.50 

'"ÌIÙ: 

V n 32G. 

NOTlZIlSm BORSA 
12 maggio 

PG7.7.Ì da 20 cent. F. 
Genove contanti 
Banconote austria­

che coiitantl , . 
Azioni lìaiica Vene­

ta fino tìbrrente , 
Azioni Soc. Veneta 

ner Inm. e Oost̂  
Pnbb, fine corr». 

Lottitqrch» i^erconL 
Rònd. ;t. per conto-

» » 8ne corr, 
Credito Mobil. ItaU 

fine correrete , . 
Banca Naz» id, ' . 

•£ì 

61 

92 45 

^25 ' 
2^.60 
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Telegrammi delle BQ$0'-

t 

'i 

Padova, i2 maggio 1881^ 
Un angelo,' pellegrino su questa 

Jrra, spiccò il volo alla patria celo" 
s ie ; un Plinio gontìlo caduto su que­
st'arida gleba qnale sapgìo della hel-
ìezxa degli oterni giardini, venne tra^ 
piantato nella, aiuola nativa. 

^rpalice Volpi nata Rasi 
oltrepassato di pochi mesi il quinto 
lustro, dopò aver dato felicemente 
alla luce un bambino, qu/indo tutto 
Le sorrideva dintorno, colta da feb­
bre indòtnabiìò, lu pochi giorni.sì 
spenso* 

Povpra Arpalico ! chi Tavria digito 
mai che finn s\ tuiinatura T i atten-
desso} 

Ma non va, a Te dirotto iU nostro 
compianto, a To obo, saiotta dai ter­
restri legami, sei giunta ad inridia-
bilermeta: si bene ai Tuof egrogì ge­
nitori, di cut .eri oggetto'd'affettuoso 
trasporto ed orgoglio - alia Tue mo­
rello, di cui formavi laden?:ia e T G * 
sempio - allo sposo amorosissimo, che 
da Té. sì riprotnotteva, dopo ripetuto 
sciagure, un avvenire beato - a ty.tti 
i parénti, cUod'amore'e stima t ' a b * 
bollivano ì'(rsì^Leuza - a noi pure, 
che legati da multi anni con stretti 
vincoli d'affetto sincoro al Tao o 
mo gouitpro, ne dividemmo mai sen '̂̂ " 
pre le gioia e.i dolori. '̂  

Solo da quel Dìo, che è'giusto re­
tributore dello umane a/^ioiii : solo 
dalla religione cbe quella lìeneJetta 
osservò coji tanto amore, possiamo 
attingerò rassognazioiie e conforto por 
sopportare ì̂ terribile colpo; ilpeui-
siero del a Siui proseute felicità tem­
peri lo strazio delle Sua diixirtita, 

FAMlftLlA BBLLAVrrE. . 

« * discussione. t 

facciamo per la Tunisia, senxa con­
quista, senza combattimenti, ci& elio 
facciamo nelVAlgeria,, e ciò ohe l'In-
gUilterra fa nelle Indie- È questo un 
sacro dovere che l'alta civiltà e-oiitrae 
verso i popoli mezzó-civilii 

ROMA, IL ^ -di Popolo Rombino 
che propugna sèinpre ìoddee più con­
cilianti ed àmìóhevoU verso la Fran­
cia, osserva che V OGOUpaziouQ dei 

terribile di Alessandro Itj spera nella P̂ ^̂ î principali del territorio tunisino 

del Congresso* — Il messaggio del 
rrc:sidonto constata i buoni rapporti 
colle Potenze ; prevede prossima la 
soluzione pacifica delle divergenze co­
gli Stati limitrofi; constata la tran-

! quilUtà air interno, ed i! migliora­
mento della situazioiae finanziaria. 

PIETROBURGO, IL — Il Messag­
gero dell' Impero pubblica un mani-

Rimandata domani n seguito della ?'*\.!^^^^^^ " .̂̂  "'f"^^ ' ^^^^ 

7m7nnJi.'.i tinMnf....iiat^.n ,1! T̂ ìn ' protozloue divìua p^f compierB i do- perpartedolle truppe francesi, èssendo 
Annunciasi un mtorpelìanza d, Pie- ^ Ĵ ^^ ^, .̂̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ J consolidare il pò- ̂  sufnciente per ottenere dal Bey d.lle 

tere autocratico contro osui atton-OKL ^ M A T T I N O i rantoni sul dubbio so 1* art. 7 della 
legse siiHe incompatibilità parlnraen- , . , ., . ,,... , . , 
tari sia applicabile ai deputati eletti • '̂'̂ *°' ^ ^"v.tai sudditi ad aiutare .1 
membri del Consiî lio superiore, e so- , ««^''^"° ^ sradicare a rivoluzione, 
pra la prerogativa della Camera di-! PARIGI, 11. - Ultimi corsi nOl-

MIMi'IS-^ìUZ'ONS DEMANIALE 

Medico tut t i tcnerGZ!!a.rp0r la" sn'a 
famiglia, Huttù cuore ,pe'suoi- amici, 
tutto premura'pu'suoi, aniiiialàtì . ' . 

Antonio dott Rossi 
I ^ ' -. 

ci abbandonava iersera immorsi noi 
pianip. Egli non ebbe altro ideale che la | 
verità, Kilucatò Jiella sua professione ! 
alla vecchia ^-scnola, non ^e ne fece 
ostinato seguace, ma i dottati dì quella 
contemperò collo studio assiduo delle 
nuove dottrine, e riuscì .medico va­
lentissimo, il quale e per la convin­
zione che lorpispirava G por 1'aifetlo 
con cui li assisteva, ottenne laiilimi-^ 
tata fiducia e la sincera gratitudine 
dì quelli, di cui assumeva la cura. 
Anche nel viver sociale questo suo 
amore alla, verità lo - reuileva caro 
^\^uùi arnicf, che apprezzavano Inge­
nerosa iiulipendeny^a, con ;cui mostra:-

^ •• I 

Vfsi piutiu-to aSfn'o a cìiiunque in ^̂  

In aggiunta a quelle diramate il 
prim'nmnggjo I88O0 nello ìntomìimeu- ^ 
to di ognor piij'agevolare le domande \ 
d'affrancazione da canoni, censi sog- , 
giogazioni, legati, decnnc,,ece. ecc., la ' 
llirezionp generale del Demanio ha 
notificato alle Intendenze nuove iatru-
zioniperrenderojid un tempo e più spe­
dite le pratiche preliminari edare agli af-
fraìicati che sono in arretrato nel pa-
gamonto della prestazione modo più 
facile di provvedervi. L'amministra-
ziono viene quindi autorizzata a con­
cedere dilazioni pel pagatnento dei de­
córsi Q procedere anche alla stipula- • 
2ìone col contratto quante volte riesca 
modiatite malleveria a salvaguardare 
gli interèssi dello Stato- Allo stesso 
scopo potrà essa» n^Ila domanda del­
l'affrancante, fare ricerca del titolo 
da cui dipende la prestazione quando 

.. cift riesca o d" inconioiio o ..di sposa 
al privato^ con autorità di procedere 
egualmente all'affrancazione sul séra-
plico procosso d'esazione qualora o non 
sussista o risulti Irreperìbile il titolo, 
E quando rafl^raucante lo chieda potrà 
il ricevitore tosto consentire la stipula­
zione del contratto con l'esazione delle 
rate elio l'afiVangante voloase antici­
pare a conto o^a salilo del suo debito, 
senza che prima intervenga il parere 
dell'avvocatura erariale e Teramo da 
parto dell'Intendenza sulla regolarità 
del progetto,' , 

Per le prostazioni non eccedenti le 
annue L. 10 hasttìrà, por la stipula­
zione dell"atto la domanda verbale» e 
per Konìplioe scrittura privata potran­
no stipularsi le affrancazioni per pre­
stazioni non superiori alle annue lire 
cinquanta, quaute/volte raflrancante 
pâ r̂hi contcr^tualmento T intero prezzo 
d'afrranGa?5Ìone.,in,tal caso T ammini­
strazione dovrà promuovere d'nlìicio la 
canceiliizione dell'ipoteca o deltamar-
oa^liveUaria, 

ciali delia Borsa: Rèndita italiana 
90-pO, dopo aver fatto 00.80. Tuni­
sino 418. 

TORINO, U . - Il Monitore dtàlle 
strade ferrale^ accennando ai parti­
colari della frana nella gallerìa Cora-
betta della linea Torino-Modane, an­
nunzia che fu stabilito il trasbordo 
con carri e cavalli per viaggiatori o 
bagagli fra ChiamQnte e Salberti'and, 
Il trasbordo durerà cosî  8 giorni, Po-

, scìa trasbordo a piedi per un tratto 
d! ino metri. Entro la quindicina snc-

' CGssiva sperasi la riattivaziouQ del 
' passaggio dei troni. 

PARIGI, 11- - La Cìroolaro di 
..... \ Barthàlemy in data 9 corr. diĉ i che 

ROTna-t 12, ore 9. a. ' la politica della Francia riguardo a 
Il Ministero fu considiato a Tunisi è inspirata da mi solo prìnci-

dimettersi. 

chiarata nell'art. 60 dello Statuto, 
Heprètis àirk doiriatii se e quando 

risponderà, 
Annunziansi inoltre interrogazioni 

di Ali Maccarani eN/Alvl&i al tnìàistro 
della guerra, se intonile prendere qual­
che disposizione favorevole alla car­
riera del corpo degli ndlciali conta­
bili, e dì Trom-peo al miniatro dei la­
vori puidici sullo confieguenze di una 
frana, caduta ieri sulla lìnea ferro-
viaria Torino-Moclane. Saranno co-
munìcate ai roìativi ministri, 

^Agenzia StefanfJ 
' t * 

Nostro Dispaccio Particolare 

Nella riunione, dei capi della 
Sinistra fu deciso di non-do-
versi più discutere ]a ([uestiono 
d i • T u n i s i ( ? ^ ) - - • '^•-••• 

IjOjilnione combatte questo 
concetto in nome dei dintt i del 
Pài'lamentQ. • • , • ' ''"'-

Si crede che oĵ pri o doiiiahi 
il Ministero si deciderà. 

1/ oocupazione del Bardo sar^, 
aimunKata ocr-ri alle Camere 

^ francesi. 
l J^rodu^se viva impressione la 

Circolare di Barthelemy Saint-
Iltlairo. 

XJB. situazione interna ed o 
stera ò gravissima. 

Arrivano molti deputati, e 
^ Cavalletto eccitò fjiieUi di de-
•stra a Venire. ' • • 

ì . ' 

pio, cioè r obbligo assoluto di garan­
tire, la sicurezza dell' Algeria. ^ 

La circolare espone i continui ol­
traggi alla frontiera orientalo dell'Al­
geria, e soggiunge: Abbiamo spinto 
la. pazienza al punto che/^quaiche 
volta>stupi il.moado. Constata chela 
delimitaziotiG fra 1'Algeria,elaTuui-
sìa non fu mai fatta regolarmente. La 
frontiera è fluttante come sotto il 
bey Costantino. Bisognerà colmare la 
lacuna. Il primo scopo della spedizione 
è dunque la pacificazione definitiva 
della frontiera orientale; ma «sarebbe 
«nulla Pavere ristabilito T ordine te 
«lo Stato limitrofo restasse costante-

legittime garaiixie, la Francia farebbe 
mule a spingersi in Tunî îa, giacché 
questo atto> non liecèssario, vieno a 
ferireingiustameato lesu!;icettività del­
l' Inghilterra e dell' Italia, /^^^ 

Lo stesse giornale, eaprimeudo fi­
ducia che il senno;̂  provato degli 
uomini di Stato della Francia saprà 
resistere all' eccitazione degli aniìnì 
per risparmiare questo atto., coucttiude 
facemìo voti perchè prevalgi^ una so-
luì̂ ioue conciliante e dignitosa, essendo 
questo il vero dostjorio^ della gran 
maggioranza dogli italiani e doi t*o-
iverno. , - . ^ 

PARiai, 11. - Il Libro Giallo si 
distribuirà domani," Conticfio 233 dì-
spacci, fra i quali iatSircblare di Bar-
tlielcmy contenente il carattere go-
gerale della politica francese in Tu­
nisia G lo scopo dell' attuale spedì* 

^ 

zione. 
• Dispaccio , da Tunisi : « Assicurasi 
òhe parte delle truppe, giunte a Dje-
dejda, dirigerassì verso il Bai^do, ma 
non trattagli di entrare a Tunisi. Ore-
desi che ciò facilìtet^à le trattative col 
Bey^iier un trattato di garanzie, ri-
S[jettando tutti ì diritti delie nazioni 
europee, ma tutelando la sicurezza 
delta frontiera algerina e premunendo 
contro il rinnovamento dì manovre 
ostili. * 

Otiblig.deìloStatoSOiO 
Prestito Nazìoiiaie. . 

j Prestito 1860 con lott. 
; AzÌQUi della Batica . 
! AKìonì di Credito Mob, 
' i^rpfinto . . . . . . 
^tondra.- .' ,' . \ , 
i facchini Imperlali. . 
: Pezzi da 20 franchi . 

Rendita italiana . . 
•Rendita francese . . 

Rendita . . . . j 
O r o . . . . . . 
Londra. ,. . . . 
Francia . . . . 

. lì 
78.20 • 
78:50 

132.50 
8-10.™ : 
351.40 

U7Ì80 
5.56 

i 

90.50 
85.73 i 

930.5 
20.50 
25.G§ 

102 25 

90.60 
85.95 

92.80 

25.70 
10il.30 

. 4 h - "> -J^ f l ' ^ h ^Mf 

Bartolomfìn Mo/^cbin, giìrisM^ réìj}^ 
k r V * i - H ' ^ ^ ^ 

mm 

¥^ n^ ^ - ^ « V . M W J ^ k iri^ 4u4Hrrvntk>4»VViMHm^flCV3U 
- ? 

contro la 
PREZZI 

Frumento s. h... 3,50 por Oi:;ni lOO Uro 
Uva a » 10.00 (ler ogni lOOIJre 
. Por maggiori scliiarimeuti.,rìvolger£4 
alla Società Oene*'ale finliana m Pa- ; 
dora, Palazzo delle Debite, I piano 

^ 

M VENDERSI 
Fabbricato ad uso di abitazione ci- -

vile con sottoposti lunghi terreni > ad ' 
uso di Osteria e vendita vino è hot-
tega di Oufrò, cantine; nonché adia­
cenze ad uso di Staìlaagìo ora coa-
dcittì dai fratelli V B O S Ì ^ detti Broada 
proprietiìri, il tutto, 'Situato a Stra 
sulla atradaprovinciàte che da IJoIo Ta 
a Padova. 

Per jaformazioni e per trattative 
rivolgersi dai signori W^erdManrfo ; 
Settimo e Antonio Cawto, puro in 
Stra- 2-253 

klurlltlk UELLI 
12 

^ a i. h 4 
m a g g i o 
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Nost e nrormaz'òni 
\>-

CIRCOLARE -. s 

«mente ostile e nnnaccioso. . Non te-• g ;̂  [^l'i^E'. iiljn S A i r r - H i L M R E 
miamo un attacco serio del bey, ma 1 

^ \ • 

H i Y 

113:13 

) . Parlamento Haìiano 
XtV Legislatura 

l^iTf'^zrr 

SENATO BEO RKGNO 
Presidenza TECCIIIO 

Ceduta delt'U maggio 
Maniiani rammenta la sua iufor-

pelSunza circa la questione di Tunisi, 
llgMl^^ di svolgerla. ì>ice che vi 

si àssMmrnno altri quattro senatori. 
... . , , - t -,, , , t^t -̂  ; MagW.mi cvù^.\A che il Presidente 
q(ialsias modo offendeva la verità. E Li i ri • r -A • u i * •Ti ,A i » I T del Consiglio intorvorra a la seduta: 
la'verità onorava.co^suicerl suoi sen- „ r̂ • - . - • -t 
jv, ,,. jv. r - ' . . . • % • ^ x̂  ailoì'a Mamiani potrà ef^rirunoro i suo 
tementi religiosi, rquaU non i^nmuti. j ĝ̂ î ĵ ^̂ jo / , 
m'̂ i SQuo agli'ulti[ìiiU^auti della sua - -, ,." , • ,.- ^\ 
^ j ; ' , ' ^ , Magltani presenta vari progetti già 

^' ' A'otati dalla Camera. 
\ GouvàlidansllHìtòli'alla nomina dì 
senatore del gen. Far-raro, miniatro 
del Iq., guerra. • 

Giura il senatore Feltrerò, 

rwvl 

•jìA^orato in famiglia da .\uia moglie 
virtuosa cli9 gli' prodii^ò; indefóssa-
menlo lo cure più delicate o afTet-
tuo36, e dai duo figli e dìUla'fi'^lia 
eoe educati "da, tali gsfn'tori ne se- ,. . 
fiiiono, i nobili ^^QttiÌ\\-0xl^:-s&m\\:^'^m.^^^^^^^ 
nella tomba,il compianto di quanti-il-i ^ '̂'̂ '̂ *^" '^"^ importa/.ioni od osporta-
-conobbero.' :' \ - '• • • > ' A. ik . F. i ^'"^^ tempyra.ne,e; gì nominano quatr 

^^iit^fl.mombi'i della Oommispione" d'iu-
chieala sulla marina meryantile. 

Si discute il progetto dèi concorso 
dello Stato nelle spese odilixie a Ro­
ma, 9.P^Mfetléonidiiihiarò elle voterà 
favofovulmente. Dimostra 1' impor­
tanza di aumentare il prestigio e la 
forila tÌ^Ua,,(jtipìf^le del ReK'i(>-
••• Sacchi Viihno.jipieQi]. "il suo voto 
favor^voìe'al progoLto, malgrado che 
vi scòrga taluni Jilettì."' 

il i'residente avvisa Oairoli dell ' iu-

raziamento 
r-ViT<;4*rf^4*W 

La'Tamiglìa GOUISALDI, commossa, 
ringrazia |iVjameuto i parenti 0 gli 
binici che f|v|llóro , acJCom ì̂â iifî CQ. al. 
'4'ultiraavdldhtìiM là saììnà deHa 'cbmi 

M J ^̂  ^ 

rdi^ 
L 1 hi ,|iiaiiti:^ 

Contesjsg.Benedetta porinaldi 
lUita.-Treves dei lìondli; 

01SPatC!Ì:Ebb& NOTTE 
L J b 1, , L , 

(Agenzid Stefani) 

PAUiai. 10. - O.̂ ĝi allaOonferenza 
monetaria assistevano Hi delegati fra 
i quali Malet delegato inglese. 
: Burckart, delegato svizzero, comu­

nicò i dati statistici sulla circolazione; 
constatò la grande scomparsa deli'oro-
dalia Svizzera'pei bisogni industriali 
od'il saldo dèi conti esteri; insiste 
sulla nocossiti't dì migliorare la legi-
sla7^ione penale monetaria. 

^ijuz?:atti, reudendo omaggio alla 
coinpotfìn:^a di pirmez, rie rettificò le 
opinioni sulla situazione monetaria 
(leir Inghilterra , "della Gormauia e 
dcdle Indie inglesi. Dimostrò che la 
cotnlizione attuale del mercato non è 
u|ia condizione di pace ma una crisi 
monetaria; che P argento fu p^ire de-
pbzzato dair azióne della legge, e che 
Toro non è abbastanza abbondante 
par poter essere adottato dalle na­
zioni civilizzate come ùuìco tipo mo­
netario- Esaminò le cause delle po­
tenze assorbenti dell' oro da parte de­
gli Stati Uniti e rettificò alcuni er­
rori d'aiìprezzamento sullo perdite 
attribuite alla Francia dall' azione del 
bî Ê ì e tallismo. • ' • ' „/•.. ' 

Magniu e De Kormandie congratu-
l^rposi (^n, l-i^^z^tti ^el .s«;^ decorso 
cìie vpr^^ussft ui^^proFopaft f^pres-
siono sitila Conferenza* ^̂^̂^ 

Thoerner, delegato ru^sO|^arl6 in 
favore del munoinutalliv^mg [..rÌQ nobbo 

, la necessità tli aijoperare l'argento 
per dimuiui^e Ì'|is4.dell'orò. ,̂  

Rus^ojil parlò^ i'M f ^ r e 4 l e l ' binlè-
•••^^Kiv 

r ^ l ' - . . -

la semplice prudenzarCi obbliga,a vi-5 
gilare sulli3 prossìoni, dallo quali può ; 
essere circondato .e cho, secondo, lo 
circostanze, potrebbero creare gravi 
imbarazzi all' Algeria. 

Bisogna dunque a ogni costo wyQVo 
nei bey di *I*unÌ9i uri alleato, col quale 
possiamo lealmente IntGUilerci; biso­
gna avure. un alleato che corrisponda 
alla nostra benevolenza, non ce-ia alle 

I *• 

suggestiojii dì stranieri oslili./^ 
Mutuammo da 40 anni se eravamo 

obbligati pella sicurezza della Francia 
algerina a rivendicare nella Reggenza 
la Situazione prò pomi orante. Sapeva­
mo di rispettare scrupolosamente gli 
intoretisì delle altro na/.ibti, • 

La circolare ricorda ohe le disposi­
zioni del governo tunisino mutarono 
improvvisamente verso la Francia, 
per cause che sarebbe troppo doHcato 
indagare. La guerra audace, mossa 
contro tutte le imprese francesi nella 
Tunisia con malvolere perseverante, 
produsse r aituajo situazione. : 

La circolaro dimostra che la Tuni-
ndipendeute dalla Porta cui è 

legat;L soltanto ila vincolo religioso; 
constata elio 1 h^y dì Tunisi agirono 
sempre e furono trattati come sovrani 
indipeudeuti. Ricorda che la Turchia 
riconobbe essa stessa questo fatto ; 
poiché durante ilfecolo XVHI, declinò 
costantemente la rosponsabilità poi 
piratij barbareschi ! quindi non ò da 
stupirsi se la Francia ricusi ,di rico­
noscere l'alta sovranità della Porta, 

Î a circolare fa osservare che, aii^-
mettendo il bey dì Tunisi conio seiR-
plice governatore, la Fi^ancìa potreb­
be don^andare alla Porta perchè non 
grimpodi. ìw questi due anni di com­
portarsi verso la Francia come fece ; 
perchè uu l^ fece uelle premuro della 
crisi :\ttuale. 

La circolare • soggiunge ; Bisogua 
ch^.mie^ta c|bi ieimiaVcoà^ un trat­
tato' éhé-ci glrltitìsòa cont'ra le s-oor-

• ^ f f t 
r . H , 

Notizia pervenute da Roma • 
confermano il dispaccio del no- ; 
stro corrispondeute sulla im­
pressione gravissima destata dal' 
tenore della Circolare, 9 màg­
gio, di Barthélómy Saint-Hilaire 
circa l'affare di Tunisi. ' 

Un docamaato diplomatico, 
in cui, alludeado ad una ,po ­
lenta, colla tinaie si è in pace, 
si adopera ia frase di sleali 
pressioni, suol essére 1' avviso 
precursore di ' una rot tura; | di^ 
relazioni colla stessa potenza. 

Speriamp rfncora ohe i'rii f l -
taliii^e la Francia ,ciò non, sia. 

F£R80Vi£ VEHET e: 
1M 

Kostro dispaccio partiq lare 
- , • - • • • 4 , , , • . . . • • 

'Venezia, 12 Maggio, 
11 Oonsii>lio Provinciale votò, 

nel tìciiso della minoranza della 
Commissiuae. 

Si ritiene quindi tramuiiLato 
il GougiÌmgimenr,o di '• Venezia 
colle ferrovie venete secondo il 
prò '•'etto proposto;. n 

^ ^ •. * in *"* -.--^^.-=-_ J.-. 
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V. B. P£EO:;CO & e. 
Calle della Frozzerla, N. 1769-70-71-Ta 

CORREDI; 
Telerie e Biancherie TI Tappeti r^ 

Stoffe per Mobili e dft: chiesa - CÙV'' -
iimàOi' Tralicci - Coperte-^sbcfe» 
MantGllì da signora -^Specialità Se- ' 
terié è Lanerie nere - Sciallerìo-PIaiiIa 
Maglierìe - Calzami eco/eco, ctollò 
principali Fabbriche a ' ' \ 

PREZZI LUÌ ITATI F l V s i ", -
• '- _ . s c o n t o '2 p. "^'[0' •" 
Ì^B.Diclro richiesta spediscono cam­

pioni. 1 222 

ITTARSl 
IN MONSELICÌÌ; 

Locanda cou Stallaggio di recente 
viatniirata in Via Oapod,ip9nte N. 8 
dirigersi per la vìsita dal signor An-̂ , 
touio llortolatio capomastrò muratore 
in Monsélice, e pei- ia trattative - iu , 
Padova Via Bolzonelìa N, 674. :• i ., 
2 2 J 5 

Ricerca cF Isopiego 
. ' - / > • - - . -: . • , . 

Persona pratica dì Contabilità ca­
pace di corrispondenza^ lunghe, fran­
cese, munito di ottijptì rèfereaKé ; COUT^ 
dìJ îoui mitistiime. ' ' • \ ^' ' • . 

Rivolgersi al Qiorrial^e di Padota. 

Società Generale italiana 
(Ybii a^oim in 4, pagina) 

AVVISÒ INTERESSANTE: 
per le parsone affette da Ernia 

, (Vedi Avmm in :4;, pagina) 

• ^ q . . 

COSTANTINOPOLI, IL - Laporta 
spedi lelo^rallcE^pontG ai suoi rappre-r 
seutanti iuia.cir^ol4r^ifiiàBn>Jq fa-stò? 
rla^'flella questione xli Tunisi, "giusti-
ficaudo i suoi diritti dì alta^ovr^nìtài 
e chiedendo la mediazione delle po­
tenza por una soluicione pacifica. 

TOLONE P;; -̂  Là squahà teovaà-
z£̂ ta uscita al largo dà due giorni fa 

, ntomo oj;gì in rada. 

/Tedi avviso in 4. pagina. 
i i l a K ^ - T ^ 1 ^ ^ - V T'-H,- y-v K, ^ - r '""'f̂  

RISTO'RATOaK PEI C A P E L L I : 
_ \ 

•Ved' 'Avvisò'in quarti p;igi!!a)" 

, . . SF.HlT'rAQ,QU 
TEATRO &.VIUB;\Ìm. — Si rap^ 

presenta l'Opera: nomi ambula dei 
jn îo-stro cav. Beìliuì - ore 9. 

•r-' ì f 

'•1 _^J 

>.?£ 

•'^ 

'•A\c 

; L I 

l 



^ " ^ • • ^ 

K^> i..-^ 

s-

r^-

# * m^ • ^ X ^-
^ • < -

' ^ 

^L^r-, 

5]-^ ̂ -'-^^ife^ ^fet.ltfl^ 

m. 
fr f» 

èr il nosiró 
le f 

i>Mnnifci>"ni 'air iTTT|-rf i~i irn-i -iTnnrii <*. ,B- gflIlilBMvqiLjvvviftdetnBBHVirt-j*'.-»^, M B ^ HFtaraMtfimgjniJmMuUMBJgm ij<irtiMj;iJ^4i.̂  -•? V WlWM» iiRrafll 

Daube e'G* iondrariSO, Fieet Street E. G. 

dalla Francia sw* ricevono esclusiva-1 
^̂ ublicité 

sifirttori ;G. 

1 \ ^ fr^,-*^' 
*< - f e j 

presso TApnce Phìicipi 
r dall'Inghilterra, pTe î 

E. E. 
.L 
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KERJ N 
IN PADOVA, VIA S. APOLLONIA 

Si pregia avvertire ìa sua numerosa Clientela clic perle stagioni diPri-
mavera ed EstiUo ha rifornito il suo deposito con: AUTlGOLT GON-
FEZlONAI i * " (Uui»! d a S p a l i c pei* s i g s i u r a , S e * « r l e i i o r ve-
mtUì © pop Ksi»riiiiri»BEl ì^'cre ©'Colora*©, enioltì altri Artìcoli 

|. |»«r Modiste e Sarte, nonché grande assortimento di w d l i d » TCHÌMJS 
i S*«ft*.wBBiEain«(*rS«;, F rang ie* Ka«tr l , l'-Ìw.vÀ dì Ogni genere,jeCcU t 
I tutto di ultima Novità ed ii prezzi cónvenìentissimi. 4-275 t 

ina VJT-}-

r^^^T 

mci^ì? '?»^ * n^* i* i> 

* < 

' f 

p ^ H ^ r • i - L " ^ ' ^ - ' ^ . _ , ^ _ 1 ^ j n . H r h ' * -

M > U H M * 1 ' t J * O r i - ì i r n n g^•«^l^•^-'-r*l••ìlL-•^?^ft-rl-*-***^'T*'^^'-'-**^"^-^^^^•'™"^* •^'' • w . j a w ^ i f . i -^toT.^^,uhj^atffat- j ^^^?.<4,cKUtf - s . - - ' . ' ' -.^ 

Italiana li 

Le continue numerosa ,6 brillauti guai i'„'Soni oitenulo bolla cura dì ; 
questa Acmia Feiru^hi6sa, posta all 'uso modico tiwmì ila uu secolo o lo ,, 

I crescenti noeiohe pòi consuinn/spidseroialuiii poco r^iiGStì rivenditori a ; 
':spacclarno di/alsifìcalù trovundosoiio in molto Faniiiicio di,udultGi"Ufì colla 
scrìtta sulla Ciapsula : V .: 

j , ,. Arq^-ca SRsnc-^rulc d i C l v i l l i t n a ' • i • 
.aitie còlia scritta ' '̂  

altre coir iscrì/.ióuo vera • • - ••• ^- ' 
M Ù U A MlN3>mALE C/VTUI.UANA 

Tor fiVìlavo oirnì possibile dailno agli ammalati, per consórvure la ' 
giunta rauia alla fonie stof̂ sa o j ^ r togliere queste odiose disonestà i Pro­
prietari sentono il dovere^ di rondorne avvertiti i signorLMediel e-tutti 
culoi'o elle ne iaunn uso. hì\ dispensa deUa yer̂ v vlCf?w^ il|imera 

.in tanto alla E'onie £:ituat'a sulla cima del "iuoiite Cìvillina 

fc*T**-^-mr*i 

k ^ ^ 

^ j 
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•••]ì 

dalla Tiposì afia F- Sacchivifó inPàadta o 
-AV KJ., - " -
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-.̂ - ? 
Oi MUTUA ASSiCURIZIONE 

^' 
,1. 

f^.. 

-^ 

Q U O T A F I S S A 
Costituita in Padova nell'anno 1875; Autorizzata nella Svizzera 

con-Decreto dòlio Stato N. 13482. 

ANNUNCIA 

Ha>ùi vionq fatta 
come alla CireziOue pt^gso 
9^217 

- i 

CT; B . Crajaiilfì:» - Vaklaffno 
_ ^ ^ L i . . * ^ é ^ r ^ ^ 

*! ^ n-f' 

^ • 

i V 

; ; • 

r 
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HAIRS' i 
I 

BUESCIA 

di assumerò auohe quest'anno a tarifte éoiitenienti assicurazioni contro i i 
Ianni della .'" 

. ^ x * S3L STA. 
••"' •Kell'AssouiUeaTaeiiorale doi foci tonnlasì il 30 Ooniiiiio "!881 è stata : 

1 deliberata la formazione ili un fomlo di riserva d l ' i lXmBSiUtwr , , quindi 

* 

5 

iterata la formazione di un fondo di riserva dl'UX IWBgJ 
1 Neutre la Società assicura r ìrimiódiata perizia in óaso di danno, può ga-
I rautlre la puniuaUt^i nel pagamento delle aoranie liquidate. ' 

l a Società inóltre assicura a tarlile modicisi.̂ ime tutti i beni mobili ed 
immobili coìitro ì danni cagionati'dall'l«cei»»I!o, du l i a c a d u t a de l 

I'faifiiEìiioe,'«*<i>Pl*B« d e l g a » e dcj^iS 4*y|(aH'.-*u^£»5 a vujviif». • 
I '' •• A tutto il a i Diéenibra 1880 la Società nel solo ramo iuccudio assi­
ti c«r6 oltre t'triflio<j«j»Vjiiia<ai;ÌB\quo MÈlìpMil d i B^lr»! 

La Presidenza 
D A L L A BANCA ^ N Q B . G I U L I O 

M O R A N D O Ì ) E K I Z Z O N I C O N T K N A P O L E O N E 

li Segretario Generale II Direttore Generale 
RDOGEHO GUSTAVO C a r i s i fi^»ii£i 

^ 1 

REST0RER, ;̂ '̂ "̂  
lìi^lovUlOVQ. dei GapelU 

.préi'arazionc del chimico-farmacida A. « 
??ervo mirabilmentp a ridonar^, ai capèìli bianchi il primitivo, colore ' 

non mia tinta/lion unge, i;on lortia, ndil maccllia là ^hMé e la biancheria; ; 
non fa bisogno di lavare o di grasf>are t capelli, uè prima, nò dopo lasua^ 
applicazione, ed è perfóttfimonte intiocuo, 

. Agisce.^dirottaniojite sui bulbi^ dei capoUi, come, riparatore,/' 'U^^du-
cerido artificialmente quolla parte dì ii|atéria colorante che cessa di for' 
marsi nella loro organica costitiizioHe p<̂ r maUittJa/^^^^ etiV aVàiizata o 
per,altre cause eccezionali, ridonando ai modesinn il loro colore primitivo 
nero, castagno, biòndo, eccM impedisce la càdltttìti^promnòve ia crescita o 
la forza e dona ai Gai)*ì!li ii lucido e la nlorbìdezza. della giòvontiu 

Distrugge inoltre le pelììco.io. e.gMy'n^<^e' lo mji^lattio cutanee dol ia te -

ì 

\ 

BEliLAYlTE p r o f J W ^ ^ BiproduzioM ddìa note già Htggra' 
fate di Diritto Cmlf\ Vinh;ii ìHTà, in-B; H . . U 

Idem A'off illustrative e critiche al Codice Civile del Ret/noi 
DIMIO 01)tilÌK»?.ioni. Padova 1875, in-8. . . . . , „ 

Idem Cominuaziiine delle note illustr0ve e.critiche al Codici:. 
Citnlc del Retino. Coutnitto di MatninDiiio. l'adova 1870,, 

C O R N E W A I J JjEmS.' Qitai'è là migtior forma di Governo? 
Traduziolto dail'ìsit^'lés^, con prefazione d-t prof. L;iz'^'*tti. 
PadOTH 1S08, in 12. . . ' . . 

FAVAUO prof. à. L'Integratore di Dtiprez ed il planimetro 
(id vinvimenli di 4m.v?«r. Padova 1872, iu 8. 

Id;.in lezioni di Statica Grafica^ e. n tavole. Palova 1877, in-3. 
K ' K l ; ] n i prof. A. // l>'rnmo agrario. Padovii 1864, if-12. 
I J U S S A N A ]-ìr(ìli^,Mmuale di fisiologia Umana. Yol :I. : ^ t ì -

mcvtnzwnì e Biijaiitmn:. Padova 1879. , . / . . . 
Id'Mu Voi. I L : Baii^uificazione. ?ii\l\-\ 1870. . . 
Ui^>^. Voi. \\X.:,lnnermzione. FadoVn ISSO. . 
MONTANARI prof. iV. Ehmenlidi economa politica^ HIÌ.'.O:K1O 

.. i progmumi'iìiuiiBlt'riaU. Tr.rx', r,l"/,!nnp,' •. ' '. 
R O S A ' S E L Ì I J I \)X(ìtJj^ Manuale di Patologia ganerale. PadoVa 

1870, in-o. - • . . . . • . . 
SACCAP.DO prof. V. A. Sommario di un Corso di lìotdnim 

T'irza t-diK!ono r.nm-^ìlatn. Pad uva 1881,'in-8. . . 
SANTINI prof: G. Tavole dei LogàriDui, pi',;miuU' in iti (Tra t ­

tato di tri'ioiioni'.tna piana e sftiricii. T*n7.a «dizione. Pa­
dova. ISÓOjiu^' • . - • • . . . 

S C l U T J m p W C f . n mrUtoddh Obbligazieni secondo i prin-
cipii del Piritto liomauQ. Pm^mx 18U8, in-S :. ; 

ideili La Famiglia secondo il Diritto /Toma/w. Padova, 1876. 
Volmno I, . in-8. ., ; . .*'-'• . ' V-' : S - - ' \ -

TOLO'MKl prof. U. P.' Diritto e Procedura Penale, fispositì aiìa-
itir-ameote ai sUui hioìari. Terza edisiipne. Padova 1374-
1875,^itt-8. • ' ' 
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^ 3^ 

^ ^ 

Pres-so la l^edo della Società sono ostensibili s tatut i . Programmi e 
Tariffo a riciiio.sta degli onorevoli ricorrenti. 

^ • - • • . , • • • . ' . . • • • • ' 

Si fa ricerca di pratici,^^genti,assicuratori,per ógni Provinola del 
Regno* ^20-167) 

^ _ ... 
••rta*3ffHWi.*-w-v»t^hD*..-,«i.*---T,--*ssrfn«- . -« . -** . ; . ^ ^-Kf' -.--'^ w-yOft fMMKi»*! i.''.^ 
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IITERESSANTE i 

30 alili?. 
, P E n L E P E R S O N E A F F E T T E DA.-. 

ì 
30 anni 

di 
h 

j 
- • j ^ . j 

T U M K Z A prof. D. Trattato d'Idrometria e d* ìdrauHca pra­
tica. Ttii7;t wUzinnf. Pfidova IhSO, iri-8. . . . 

Idem Elementi di Statica. Parte I : Statica dei sistemi rigidi, 
.Padova ,187:^. i)i-8. coiLliirAnv . . . 

fdem Del moto dei'fiistpmi .rigidi P^MO^VJÌ, IsnS.'lii-S. •' . 

t> 

V - ^ - * - - - ' ^ 
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mam^Bsx umJi't<SEiJ'ia:^^^iv^jnjiJn T»4>V>IV:A^ .^Pi '^iJdff^tiHaUEBi'iiM.AA.dj-ijrmakBALre fffAVa^fAnauk 

rvt^'/.zi} U IKi i"* ('>^'^\ k ori 1 jy t r i i / . ip i^*?^ I 
:Mh BRESCIA t̂ i vénde eschit=ivanìento dal prepara tore A. Giù 
;• lo K"a<Eoi:a da ABB'-^.''ti£u Be^Si^ta l*rorumi(M^e-Viitw>, JLorem 

KASSI 
enzo e da Iwl-

^ -, 

3 - i 1 t r -

4 o r u Xj'^ggiunjl ParrucdhiQre, P ì m a OàvOuri 

i?>; 

\ 4 ' ' V TT L 

^ " 

AVVERTENZA, - Trovandosi dn cótniBercio altri li- ì 
quidi elle si spacciano sotto cLuesto nomò/ma che non '', 

.^^.., liunno^ nulla di comune col lù'sloratore dei Capelli i 
^^ivJ preparato dal sottoscritto, sì raccomanda ai conautna- '{ 

tori di et^igore che ogEii fiacone porti iinpresi>a la Marca { 
di fabbrica coniG la pi;esente, tanto suiretichetU quanto \ 
sulla fascia e capsula! nonché la Arma del preparatore* j 

Tanto retìch<?tta quanto li Marco di Fabbrica qui sognato, sono, stati * 
depositati sotto l't^gid^ della Lèggo, e ì contrafTatori saranno puniti àtQt- l 

'mini del l 'Ar t /5 della Lcggé"30'Agosto 38G8 N. 4579, ' . ' 

iTico CHIMICO sovaAKo f ^ - ^ S ;̂;!;̂  i 
r chi il primitivo colore biondo, castagno e nero perfetto. Non.maqchia la 1 
lj|peUe,ha profumo aggradovoloy e innocuo alla salute] Dura circa sei mesi, ^ 
ì ;Gosta !.. a . ,. ^ . A. GRASSI i 

. >& ^ r - ^ v r> • ^ 

JU. «CfKECJS?, ^Via Cappeilari, 4 MILANO ^ " "^' 

Straordinaria efHaaQia anche,7ìeiiù€isi phi cH^jerùìli^ono pròforitì dai 
più illustri cnlitVri dflla scion?:a Medico-Chirurgica d 'I tal ia e deU'.ostero ^ 
cotno quelli elio niilla ormai laèciàno a desluorare, sia per contenere,!2 

[come per incanto, qualisuisì ffiR^8A, sia..per produrrQ,.in modo soddi^ ., 
; sfacentissimo, pro7Ùi ed òUimi ri$utiat.i\'^-ìxi\\\\\t\ aggiungere cho tutto 
jCiÒ ^ o t t i e n e *̂ .enzi\ ctve il paziente abbia a &rtbii'o la •minima''Triblf>st^ Ì 
, anzi all'opposto gcà&ii'-MP' inmUfo, e generaiè ' bevessero .\ L(^. nuujeiose.^i 
' ed incontrastate friiaiiigìonì̂  oitciuitccon,questo ^islonio. di:Cinipj provano ^̂^ 
alla, evidenza quanto op^o^sià utile all' umtinità soll'erontp*'Guardarsi , 
daile contraffazioni fé qicàiì mentre non sono cìi&'grÒémlane ed info-''': 

\ liei imitazicri, ppggìprmiQ io sfato di'òhi àe fa usoj^it' '^éfo Ginlo^.: 
sistema Z^UE^H'^^ botasi èo(o presso inventore a Jtfll/ANO, nr^n cs-^t 

Isendovi aicim depoiJio anioriszato alla vendita^ Prezzi modici. 4-2-ip 

twraiTii^'ninmrT—'^ T I A imBtaa^tMtf^Atnfjj<:^4i»iBiuin;-""t''.atWkiv<iR^ '•^-u.-^-^'-'-.—.^,-^-—^'-. • k± 
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I V vantaggio di ess^ro, ^unn.bibiia •jra',lMa.,et.di.<OTif;oryÈirsi'.inal{oratà-e ga-''!' 
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.gnoià. Farinaciiiti e 'depot.4ti' anuuuciati, ^-- esin;0n4o_sempre la bottiglia ||: 
|-,poU',èticliotia, e..la capsula-.coivjmprefjsovi AKT lOiV-FO.NTli-PKJO-BOK-
•^l OHKTTL 
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.ir-. I-
Pillole Antibiiiose e Purgative''̂ dì'Oooper 1-

! ' .Rimedio rinomato per le Malattie. Bilipse^.qial d ì . F e p t o male allo '-^ 
stomaco, ed agli ìiitestinì,aitilissiine jiegli atUòcH'd'Irìdige'stlone petmal.;^ 
dì Testa-e.Vtirtigini. -^-^ lì loro uso non ricbiodo cambiamento di d ie ta ; ' ; 

tfat AVVIMI 
•^' W 

l^ - - • T^l ^ p i . ^ J ' ^ i ^ « » V > l '^> « ^ ^ ^ , J 

, ^ X. ^ * i - . . . ^ ^ ^ ^ - 1 1 -

^ - ^ 

«tini, i}ortSn Ma quello materie che cagionano mal di t(3sta, afiezioni ner- ìf 
Tose, irritazioni, ventosità ecc. ~ Prezzo in ìspatolé frÉinchi ^ e * . J' 

-'"• Si'Bpedisdono 'dalla suddetta Farrag.ciàt.U'iSncilKHlioFOtto!;dirigeiidoriò| 
le domande aceumpaguate;da'xm"Yagtìa postale di X'. t 4 0 e'W.4©. ,,j 

•l«jBi«Hi^H4v-iaflfi*«i^i6ift»JiiMl»5»^ »^*i(*rt:«»Bi*t-i;.Lj.^'^('—iw.-.*vju.n;i'«-k'..^v^.tviri'-'^-'^ W-rtN*-t=iU«o>ir^jil>JniS**«*i . 
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